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NOTE DI PRODUZIONE 

 

EMILIA CLARKE (Il trono di spade di HBO; Io prima di te), HENRY GOLDING (Un 

piccolo favore; Crazy & Rich), MICHELLE YEOH (Crazy & Rich; La tigre e il dragone) e l’attrice 

due volte premio Oscar® EMMA THOMPSON (Ragione e sentimento; Saving Mr. Banks) sono i 

protagonisti del film diretto da PAUL FEIG (Un piccolo favore; Spy; Le amiche della sposa) Last 

Christmas, una commedia romantica ispirata al celebre brano di GEORGE MICHAEL, da una 

sceneggiatura del premio Oscar® Thompson (Ragione e sentimento; Nanny McPhee - Tata 

Matilda) e dell’autrice/ interprete BRYONY KIMMINGS. 

Kate (Clarke) si aggira per le strade di Londra, accompagnata da una serie di scelte sbagliate 

e dal tintinnio delle campanelle sulle sue scarpe, un'altra irritante conseguenza del suo lavoro come 

elfo in un negozio di articoli natalizi aperto tutto l'anno. L’entrata di Tom (Golding) nella sua vita, e 

la sua capacità di vedere attraverso le numerose barriere di Kate, le sembra qualcosa di troppo bello 

per essere vero. Mentre Londra si trasforma per il periodo più bello dell'anno, nulla sembra 

funzionare per questi due. Ma a volte devi lasciare che la neve cada dove vuole, devi ascoltare il tuo 

cuore ... e devi avere fede. 

Ambientato a Londra durante le vacanze di Natale del 2017, Last Christmas è 

accompagnato dalle musiche di George Michael e gli Wham!, compreso l’agrodolce classico 

natalizio che dà il nome al film. Sarà inoltre presente del materiale inedito del leggendario artista 

vincitore del Grammy, che ha venduto più di 115 milioni di album e registrato 10 singoli in vetta 

alle classifiche nel corso della sua iconica carriera. 

La squadra creativa di enorme talento che ha lavorato dietro le quinte al fianco di Feig e la 

Thompson include dei frequenti collaboratori di Feig, come il direttore della fotografia JOHN 

SCHWARTZMAN (Jurassic World; Un piccolo favore), lo scenografo GARY FREEMAN 

(Mowgli: il figlio della giungla; Tomb Raider), il montatore BRENT WHITE (Spy; Un piccolo 

favore), la costumista RENÉE EHRLICH KALFUS (Il diritto di contare; Un piccolo favore), il 

supervisore alla produzione musicale BECKY BENTHAM (Judy; Bohemian Rhapsody) e il 

compositore THEODORE SHAPIRO (Un piccolo favore; Spy). 

Il film è prodotto dal vincitore del BAFTA DAVID LIVINGSTONE (Pride; Judy) per 

Calamity Films, dalla Thompson, e da Feig e JESSIE HENDERSON (Un piccolo favore; Spy) per 

Feigco Entertainment. Last Christmas è prodotto esecutivamente da SARAH BRADSHAW 

(Maleficent; Il cacciatore e  la regina di ghiaccio). 
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Il cast principale di Last Christmas – oltre alla Yeoh nei panni di ‘Santa’, Babbo Natale, la 

proprietaria malinconica ma severa del negozio Yuletide Wonderful dove teoricamente lavora Kate, 

e la Thompson nel ruolo di Petra, la madre autoritaria di Kate che non riesce a capire perché la 

figlia, un tempo voce di un coro-angelico, stia buttando via le sue doti in funzione di un dramma 

apparentemente auto inflitto – è affiancato da una brillante compagnia di artisti internazionali di 

supporto. LYDIA LEONARD interpreta Marta, la sorella maggiore fin troppo disciplinata di Kate, 

che avrebbe desiderato una sorella più responsabile; BORIS ISAKOVIĆ è Ivan, il padre di Kate e 

Marta che, stanco della vita che lo circonda, preferirebbe guidare il suo taxi tutta la notte piuttosto 

che tornare a casa; e PETER MYGIND è ‘il danese’, un appassionato del Natale la cui inarrestabile 

devozione per le vacanze rispecchia quella di ‘Santa’. 

A loro si uniscono i ruoli secondari di RITU ARYA nei panni di Jenna, la migliore amica di 

Kate fin dall'infanzia, che inizia a non sopportare più il pellegrinaggio nelle case degli altri di Kate; 

ANSU KABIA nei panni del marito di Jenna, Rufus, un uomo di infinita pazienza che Kate ha più 

volte messo alla prova; MAXIM BALDRY nel ruolo di Ed, un uomo che Kate incontra in un bar 

quando cerca un posto dove dormire, DAVID HARGREAVES nel ruolo di Arthur, l'anziano statista 

di una missione in cui Tom presta volontariato; CALVIN DEMBA nel ruolo di Nathan, un 

volontario del centro che cerca di nascondere la sua cotta per Kate; BEN OWEN-JONES nel ruolo 

di Danny, il sospettoso coordinatore della missione; JOE BLAKEMORE nel ruolo di Army Tom, 

ospite del rifugio che ha una presenza scenica inaspettata; e leggendaria star del palcoscenico e 

dello schermo, due volte vincitrice del Tony e Grammy Award PATTI LUPONE è Joyce, una 

cliente americana dello Yuletide Wonderful la cui affezione al Natale è cieca come il suo gusto per 

gli addobbi.  

Le riprese principali di Last Christmas sono iniziate il 3 dicembre 2018. 
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LA TRAMA 

Praying for Time 

Last Christmas – L’inizio 

Circa 10 anni fa, il produttore David Livingstone ha iniziato lo sviluppo di una commedia 

romantica basata sulla canzone di George Michael "Last Christmas". Livingstone afferma che tutto 

ha avuto origine dalla sua ossessione per un classico di Jimmy Stewart: "Adoro It's a Wonderful 

Life, e stavo pensando ad un marchio che mi avrebbe dato l'opportunità di creare qualcosa che 

avesse un fascino durevole, ed era una commedia natalizia”. Il filmmaker ha capito che il più 

grande marchio di vacanze a cui potesse pensare, era il brano degli Wham! "Last Christmas". 

"Viene riprodotto ripetutamente ogni anno - afferma Livingstone - in ogni negozio, in ogni stazione 

radio. Ho pensato che sarebbe stato meraviglioso trasformarlo in un film". 

A sua volta, il produttore ha proposto l’idea al leggendario cantautore e performer Michael, 

che ha mostrato il suo interesse al progetto ... a condizione che l’eclettica Emma Thompson fosse 

coinvolta nel suo sviluppo e nella sua interpretazione. Fortunatamente, la lunga conoscenza di 

Livingstone con la scrittrice / produttrice / attrice durante gli anni in cui era dirigente alla Universal 

Pictures, ha significato avere dei contatti con il team dell’attrice. Livingstone ha così contattato la 

premio Oscar®, chiedendole se fosse stata interessata a scrivere la sceneggiatura basandosi sul testo 

di Andrew Ridgeley, nonché il successo di Michael. 

"Avevo già lavorato con Emma in Nanny McPhee- Tata Matilda e in Love Actually – 

l’amore davvero, quindi le ho inviato un messaggio - afferma Livingstone – Al nostro primo 

incontro Emma ha messo insieme alcune idee, e poi si è incontrata con George. Ero elettrizzato 

all’idea di loro due insieme: due icone britanniche, entrambi assolutamente al massimo in termini di 

talento recitativo e talento musicale. Quell'incontro è stato un successo e ha segnato l'inizio del 

processo". 

La Thompson ammette che quando ha riallacciato i rapporti con Livingstone, non era sicura 

di quanto fosse grande la sua idea. "All'inizio, gli ho detto che ci avrei riflettuto - dice la Thompson 

- Ho continuato a pensare alla canzone, al fatto che non avevo mai scritto una commedia romantica 

adeguata, e a come avrei potuto interpretarla. Poi mi è venuta un'idea e ne ho parlato con mio 

marito, Greg Wise. Gli ho detto: ‘Pensi che potrebbe funzionare?’, e mi ha risposto ‘A dire il vero, 

sì’; così durante le nostre passeggiate in Scozia dove viviamo, ci siamo confrontati ed è venuta fuori 

una storia che funzionava, seppur complicata: raccontata al contrario, rispetto alla canzone". 
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Una volta sottoposta l’idea di base a David, la Thompson racconta: “ci siamo incontrati 

nuovamente e gli ho detto: ‘Cerca di affidare a qualcuno il compito di fare una prima bozza, perché 

al momento non posso'. Quindi, abbiamo coinvolto una splendida autrice teatrale chiamata Bryony 

Kimmings". 

Alla Kimmings è stato detto: "Questa è la storia, questi sono i personaggi e questa è la 

dinamica della famiglia - afferma la Thompson - Bryony ha poi stilato una bozza di progetto piena 

di grandi immagini. È molto fantasiosa, molto visiva e ha idee meravigliose. Questo è stato l'inizio 

su cui ho continuato a lavorare con Greg nei due anni successivi". 

Inizialmente quando si è rivolta a Michael, la Thompson gli ha descritto ciò che stava 

prendendo in considerazione e dove sperava di andare ispirandosi alla sua musica. “Ho informato 

George del progetto durante un magnifico pomeriggio passato insieme; questo è accaduto almeno 

due anni prima della sua morte - afferma la Thompson - Era un uomo molto gentile che amava 

l'idea della storia ... e gli elementi di coscienza sociale in essa contenuti, perché ne era sempre molto 

coinvolto. Il progetto gli è piaciuto molto, e l’idea di  lavorare con lui ed essere parte del tutto mi 

allettava". 

Durante lo sviluppo della sceneggiatura, il giorno di Natale del 2016, Michael è morto 

tragicamente. Non solo il mondo è stato devastato dal perdere una voce così epica, ma il team 

creativo impegnato nello sviluppo di Last Christmas si è anche chiesto se la premessa doveva mai 

concretizzarsi. "George conosceva la trama della storia, ma non ha mai avuto l'opportunità di 

leggere la sceneggiatura - afferma Livingstone - Sembrava che avessimo qualcosa di magico tra le 

mani, ma non sapevamo dove collocarlo, fino a quando un giorno Greg, il marito di Emma, ha 

incontrato David Austin, amico e manager di George. David ha riacceso il progetto. Abbiamo 

organizzato un incontro con Emma e ci ha fatto ascoltare della musica inedita di George, che 

nessuno aveva mai sentito. È stato davvero entusiasmante; ci ha dato tutto lo slancio necessario. 

Abbiamo realizzato un'ottima sceneggiatura, che lo avrebbe onorato". 

La Thompson ha considerato questo momento come un'occasione per raccontare la favola di 

Natale ideale, e ha avuto la sensazione di avere un angelo custode, qualcuno da cercare guardando 

in alto. "Quando George è morto, oltre ad aver perso anche dei nostri parenti, eravamo al limite 

delle nostre forze mentali - dice la Thompson - e poi un giorno del giugno 2018, David ci ha 

contattati dicendo: ‘Il manager e amico d'infanzia di George, Dave Austin, vorrebbe parlarci di 

questo progetto, perché era molto importante per George’ ". La cineasta ha scoperto che Austin era 

il custode dell'eredità dell'artista. "Dave è venuto e ci ha suonato alcuni brani inediti meravigliosi 

scritti da George - dice la Thompson - ed è stato molto emozionante". 
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La Thompson sentiva che la musica rivelatrice di Michael si adattava perfettamente 

all'ultima versione di ciò che lei e Wise stavano realizzando per i due amanti sfortunati della storia, 

Kate e Tom. Gran parte del materiale ruotava attorno ad un particolare: "Il motto di Tom è Basta 

guardare in alto, perché vedrai qualcosa di inaspettato - afferma la Thompson - Alzare gli occhi al 

cielo è una parte molto importante di questa storia, perché distoglie lo sguardo anche dalle cose 

materiali, dal capitalismo e dal consumismo che ci circonda, dall’imperativo ‘Devi comprare 

questo, altrimenti non sarai felice’. Tutto questo accade sotto ai nostri occhi, mentre invece bisogna 

guardare in alto e liberarsi da questo preconcetto!”. 

"Tom vive in un universo quasi alternativo, perché ha una mente aperta - continua la 

Thompson - Non sto dicendo che è un santo; non lo è affatto. È piuttosto presuntuoso in realtà, e un 

po' moralista. La reazione di Kate nei suoi confronti, del tutto giusta, è: "So che sei una persona 

meravigliosa, osservi tutto e sei curioso. Deve esser bello essere così perfetti". Il percorso di Tom è 

diverso. Non volevo scrivere una storia in cui un tizio perfetto insegna ad una donna come vivere, 

cosa pressoché comune in modo esilarante. È un ragazzo interessante e peculiare in molti modi, e 

non ha un telefono cellulare, che, al mondo d’oggi è bizzarro". 

Considerando le implicazioni più ampie, la Thompson descrive delle problematiche cruciali 

del panorama attuale. "Questa storia parla di come usare il cuore, come vivere e come amare sé 

stessi - afferma la Thompson – Invita anche ad assumersi la responsabilità di sé stessi, cosa che 

spesso viene trascurata. Pochissime persone diventano veramente adulti oggigiorno; si propende a 

rimanere giovani per sempre. Il narcisismo della nostra epoca è evidente". 

È stato anche cruciale per la filmmaker evitare qualsiasi semplificazione della condizione 

umana, troppo spesso presente nelle commedie romantiche. "Tutto ciò di cui ho sempre voluto 

scrivere è in questa storia: come ci comportiamo, come ci prendiamo cura dell'altro, come amare e 

come vivere in un mondo moderno in cui è così difficile non farsi distrarre - dice la Thompson - 

Dobbiamo assolutamente fermarci e guardare ciò che stiamo facendo ... perché non sopravvivremo 

a lungo se continuiamo così". 

Ha inoltre voluto introdurre la tematica dello ‘straniero in terra straniera’. "I genitori 

rifugiati della nostra protagonista sono degli immigrati – afferma - La loro risposta alla nascita della 

Brexit e della presidenza di Trump, che appaiono sullo sfondo perché la storia è ambientata 

saldamente nel 2017. Il mondo che abbiamo creato è reale, ovviamente intensificato 

drammaticamente e romanticamente". 

Livingstone era felice di vedere finalmente un'idea che aveva covato a lungo prendere 

forma, ad un livello così alto che non avrebbe mai potuto immaginare. "Questa è una commedia 
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romantica, ma non solo - afferma Livingstone - C'è molto altro sotto la superficie e dietro le lucine 

luminose. Il pubblico si sentirà completamente estasiato, riconoscendo che questa è una storia più 

grande di quel che sembra". 

 

Fastlove 

La Thompson incontra Feig 

Con il contributo di Austin nelle ultime fasi dello sviluppo, la Thompson e Livingstone 

hanno iniziato a considerare il regista ideale per guidare il loro appassionato progetto. "Ricordo 

persino dove ero seduta quando ho detto a David Livingstone ‘Ho intenzione di inviare lo script a 

Paul Feig ed a [l’agente] Bryan Lourd per vedere cosa ne pensano - dice la Thompson - Un paio 

d'ore dopo, ho ricevuto una loro telefonata dicendomi: 'Dobbiamo girare questo film quest'anno'. 

Con me, Paul, George tutti d’accordo, Bryan ha posto la sceneggiatura in una scatola con una 

confezione natalizia e l’ha inviata a Donna Langley della Universal, con su scritto "Buon Natale". 

Donna, dopo averlo letto ha espresso il suo entusiasmo, e un mese dopo, eravamo già in pre-

produzione. Non succede mai così". 

Condividendo uno dei tanti motivi per cui voleva lavorare con un regista il cui stile 

distintivo è quello di potenziare le attrici con personaggi che vanno fuori dai canoni, la Thompson 

afferma: "Paul è un femminista convinto, e non ha paura di ammetterlo. È un attivista in quel senso, 

e adoro come lavora con le donne in tutti i suoi film. Gli americani sono bravi nell'epopea e noi 

siamo bravi in una particolare sorta di tonalità ironica". 

Livingstone concorda con le riflessioni della Thompson, spiegando perché il regista di Le 

amiche della sposa e Spy fosse la scelta ideale. "Paul è esperto di commedie, ed era indispensabile 

avere un regista come lui - afferma Livingstone – Inoltre adora Londra; fa appello completamente 

alla sua sensibilità, e quindi voleva compiere un gesto d'amore alla città. Se guardi Londra con 

occhi che non sono quelli di un londinese, la vedi in modo diverso. Apprezzi la bellezza di Albert 

Bridge; noti le meraviglie di Jermyn Street, Regent Street, Brixton e Brick Lane”. 

Ciò che ha attratto il regista / produttore, è stata la premessa di una giovane donna di talento 

che ha smarrito la sua strada a causa di un problema di salute che ha alterato il futuro di tutta la sua 

famiglia. Quando inizia il film, si capisce che Kate ha recentemente subito un'operazione salvavita. 

"Da allora, Kate si sente incompleta e inizia un percorso autodistruttivo - afferma Feig - Tutti la 

sopportano e cercano di farle prendere una giusta direzione, ma la pazienza dei suoi amici e della 
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famiglia si è esaurita. Poi, nella sua vita arriva Tom: un ragazzo stravagante, notevole, un po’ nerd 

che si interessa a lei". 

Riguardo all'interesse amoroso di Kate, e su come influisce sul percorso della nostra 

protagonista, Feig afferma che Tom è una creatura che appartiene ad un'altra epoca.  

"Sembra uscito da un musical degli anni '30 - afferma Feig - È aggraziato e pieno di gioia di 

vivere, e vede il mondo in modo positivo. Tom dice sempre a Kate di alzare lo sguardo: si rende 

conto di ciò che ci stiamo perdendo perché abbiamo sempre lo sguardo sui telefonini. Tom insegna 

a Kate a vivere senza paraocchi e ad apprezzare il mondo che la circonda. Lavora anche in un 

rifugio per senzatetto, dove la porta per cercare di coinvolgerla: inizia così a cambiarle la sua 

prospettiva”. 

Lavorare con la Thompson è stata un'esperienza educativa ben accolta per Feig. "Emma è la 

più grande partner con cui girare un film, e in particolare un film che lei stessa ha scritto, perché ci 

si è dedicata per più di otto anni - afferma Feig - Emma ha indubbiamente vinto gli Oscar® sia per 

la scrittura che per la recitazione; è rispettata da tutti coloro che incontra. Quando ha un pensiero o 

un consiglio, viene ascoltata attentamente, ci si rende conto di trovarsi in presenza di un’eccellenza. 

Emma sa cosa vuole ed è sempre collaborativa”. 

Insieme ai suoi partner di produzione, Feig ha puntato a rendere Last Christmas un classico 

natalizio. "Un grande film di Natale dovrebbe riguardare l'amore, la famiglia, la redenzione e la 

felicità - afferma Feig - Il nostro film è molto emozionante in alcuni punti, e in altri è davvero 

divertente: è affascinante e bellissimo. Il nostro direttore della fotografia John Schwartzman, ha 

girato questo film come mai visto prima d’ora, rendendo Londra meravigliosa. Amo questa città e la 

amerò per sempre. Ho voluto mostrarla nel modo in cui la vedo io stesso, e perché la apprezzo. 

Tutti questi elementi insieme creano un’esperienza emotiva completamente coinvolgente, come 

penso sia la favola del Natale". 

Per il regista, ciò che aggiunge magia a questa capitale mondiale, sono le musiche 

intramontabili di George Michael. "Il potere della musica di George lascia senza fiato - afferma 

Feig - Le sue canzoni sono così ben scritte e arrangiate che possiamo prenderle, ri-arrangiarle e dar 

loro nuova vita. Oltretutto, abbiamo una canzone inedita che nessuno ha mai ascoltato; questo film 

è una dimostrazione d'amore tanto per George quanto per Londra. È emozionante per i fan, perché 

potranno rivivere la sua musica in questo modo nuovo. Sono anche entusiasta per le persone come 

me che sono consapevoli del talento di George ma non ne hanno capito appieno la grandezza". 
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Indipendentemente dai suoi successi, il regista ammette di essere stato il più appassionato 

sul set. "Onestamente a volte non credevo fosse vero - dice Feig – Avevo una fantastica 

sceneggiatura di Emma Thompson e Bryony, un cast straordinario, la musica del grande George 

Michael, e abbiamo girato a Londra!". 

Con le persone al posto giusto, poi affiancate dalla partner di produzione di Feig, Jessie 

Henderson come produttrice finale, Livingstone era convinto che questo atto d'amore lungo quasi 

un decennio sia valso ogni minuto, e si è complimentato con la sua partner per averlo portato 

all'obiettivo. "Emma è una persona che si prende cura di ogni aspetto della produzione - afferma 

Livingstone - Controlla persino che tutte le persone che lavorano dietro le quinte stiano bene, che 

abbiano avuto abbastanza da mangiare e siano cariche. Conosce senza ombra di dubbio il nome di 

ogni singola persona; se li ha incontrati una volta sola, sicuramente tornerà a trovarli. Emma non si 

lascia mai nessuno alle spalle e questo è sinonimo di grande produttore, grande collaboratore e 

creatore". 

La Thompson sostiene che la confluenza mistica ha influenzato la produzione in una miriade 

di modi. "Abbiamo avuto perdite e poi abbiamo avuto acquisti straordinari - afferma la Thompson - 

Se l'avessimo fatto quando George era ancora vivo, Emilia non sarebbe stata disponibile. È come se 

lo avessi scritto per lei. La trova proprio al centro di sé stessa, la sua meravigliosa personalità, la sua 

anima da clown. È un'artista straordinaria, e questa è la prima volta che si è cimentata in una cosa 

del genere. Inoltre Henry non avrebbe ancora iniziato la sua carriera cinematografica. E’ strano 

pensare che per alcuni film passano molti anni (Nanny McPhee – Tata Matilda, nove anni; Ragione 

e sentimento, 15 anni) dal momento in cui il produttore decide di farli, al momento in cui vengono 

presentati. Ma le buone idee non arrivano così spesso, e questa è stata senz’altro una buona idea". 

 

I CASTING DEL FILM 

Everything She Wants 

Emilia Clarke nel ruolo di Kate 

Incontriamo la nostra protagonista Kate durante il presunto momento più felice dell'anno, 

mentre lavora in un negozio di articoli natalizi aperto tutto l'anno. Buffo, poiché Kate sta cercando 

di evitare tutto e tutti che glielo facciano ricordare. "Per Kate, il Natale è un inferno perché si 

acuiscono le tensioni all'interno della sua famiglia - afferma la Thompson - Non passa mai senza 

che qualcuno dica la cosa sbagliata o che lanci uno sguardo inappropriato. Basta la minima cosa per 

scatenare un putiferio". 
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Per interpretare Kate, la produzione si è rivolta ad Emilia Clarke, che recentemente ha 

concluso l'ultima stagione della premiata serie della HBO Il trono di spade. Mentre il suo ruolo di 

Daenerys Targaryen la Madre dei Draghi verrà ricordata con infamia, da Broadway alla televisione, 

dal teatro al grande schermo, la Clarke continua ad espandere il suo repertorio. I produttori sono 

stati immediatamente attratti da lei per il ruolo principale del film. La Clarke nel ritratto di Kate ha 

illuminato lo schermo, a detta del regista. "Ogni giorno sul set, sono stato spazzato via da Emilia - 

dice Feig - È una grande attrice e comica, oltre ad avere un aspetto splendido nella macchina da 

presa, e non riuscivo ad immaginare nessun’ altra per il ruolo". 

Scoprire che la Clarke sapeva anche cantare è stato un vantaggio per il regista. "Ho avuto 

fortuna - dice Feig - Ha una voce pura ed è stato incantevole sentirla. La sua voce è meravigliosa, 

ma nel nostro film la minimizza: Kate non deve diventare una pop star; ma vuole tornare a fare 

l'unica cosa che l'ha resa davvero felice". 

Livingstone è entusiasta del talento della Clarke, constatando altresì la sua vena comica e la 

sua capacità d’improvvisazione. "Riesce ad essere un personaggio leggermente frustrato e 

frustrante, ma lo fa con un tale fascino che non puoi fare a meno di amarla - afferma Livingstone -

Emilia ti farà piangere e ti farà ridere; nessuna avrebbe potuto interpretare questa parte come ha 

fatto lei". 

Ciò che ha attratto la Clarke al ruolo, è stato lo spirito puro tipico dei racconti natalizi. 

"Emma ha scritto questa storia con tanta cura e verità - afferma la Clarke – Ha colto la complessità 

della natura umana e l’ha connessa a tutto. Questa storia celebra le incertezze, i momenti spaventosi 

e le bellezze dell'essere umano”. Fa una pausa e continua: “Questo film è una lettera d'amore per 

chiunque si sia mai sentito confuso o perso nella vita - afferma la Clarke – Porta un messaggio di 

speranza: è giusto sentirti così, ma presto imparerai a conoscerti". 

L'attrice ci presenta il suo personaggio. "Kate è una giovane donna che vive a Londra, un po' 

confusa, smarrita e senza punti fermi - afferma la Clarke - Man mano che la storia si sviluppa, 

diventa chiaro il turbolento viaggio che ha attraversato. Anche se ha trovato molti ostacoli lungo la 

strada, alla fine incontra una persona che la aiuta a scorgere una nuova prospettiva di vita". 

Per quanto riguarda la controparte di Kate nonché il suo interesse amoroso, la Clarke 

afferma: "Tom e Kate hanno un incontro classico, carino. Tom incarna la figura di un ragazzo per 

bene. Kate è esattamente l'opposto: costantemente ubriaca o alle prese con i postumi della sbornia, 

spesso cade e rompe le cose. Kate è, come direbbe il mio migliore amico, una "spargitrice". Non le 

daresti un bicchiere di vino rosso quando hai appena messo dei tappeti nuovi". 
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L'attrice ammette che alcune scene l'hanno resa vulnerabile, un po' come se qualcuno 

l'avesse stravolta. Tuttavia, è stata la sua fiducia nella Thompson e in Feig a guidarla nei momenti 

profondamente personali e addirittura comici. "Paul è stato un regista molto gentile e di talento - 

afferma la Clarke – Ci ha fatto sentire a casa. Conosce a fondo la comicità, ed è stato un piacere 

offrire un po' di umorismo fisico sotto la sua guida". 

È stata un po' come ‘la vita che imita l'arte’ per la Clarke quando ha saputo del messaggio 

insito in Last Christmas. Da bambina, suo nonno le ricordava sempre di "alzare lo sguardo" e di 

togliere i paraocchi per vedere il mondo e le cose che tanti di noi danno per scontato. "Uno dei temi 

centrali di questo film è proprio l'idea di ‘guardare in alto’ - afferma la Clarke - Parla 

dell'importanza di aprirsi, di essere consapevoli di ciò che ci circonda e di prendersi un momento 

per godersi la vita". 

Essere sul set le ha permesso di vivere la sua amata città in un modo completamente nuovo. 

"Abbiamo effettuato le riprese in tutta Londra durante il periodo natalizio - afferma la Clarke - La 

città è già così bella in quel periodo dell'anno, ma abbiamo aggiunto più luci e addobbi in ogni 

luogo, il che l'ha resa ancora più magica". 

La ciliegina sulla torta della produzione per l'attrice è stato il contributo fondamentale della 

fonte ispiratrice del materiale. "Siamo stati tanto fortunati ad avere la musica di George Michael in 

questo film – afferma – L’ho trovato fantastico e divertente. Non avrei mai pensato di fare un film 

in cui avrei dovuto cantare e fare un po' di commedia, quindi è un sogno diventato realtà". 

Il co-protagonista della Clarke conclude con un profondo rispetto verso la Kate del film. 

"Emilia è piena di energia e ha una luce negli occhi - dice Golding - È una stacanovista e ha 

bilanciato magnificamente l'umorismo e il cuore del suo personaggio". 

 

Freedom! ’90 

Henry Golding nel ruolo di Tom 

Il regista, che l'ultima volta ha collaborato con Golding in Un piccolo favore, è stato più che 

felice di lavorare nuovamente con il suo protagonista. "Henry è Tom - dice Feig - Volevo mostrare 

il suo lato divertente e affascinante. Quando Henry è stato scelto, gli ho consigliato di essere 

semplicemente sé stesso. La leggerezza di spirito che ha nella vita reale volevo risplendesse anche  

in Tom, e ha fatto un lavoro incredibile”. 

"Henry deve interpretare un personaggio enigmatico - afferma Livingstone – su di lui 

aleggia un certo mistero, e ha aspetti interessanti della sua personalità; Henry lo fa incredibilmente 
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bene e con un fascino enorme. Lui ed Emilia andavano d’amore e d'accordo, e quindi, messi 

insieme, traspariva una fortissima chimica". 

La Clarke parla dell'interazione dei loro personaggi e della condivisione dello schermo con 

Golding. “La relazione che Kate ha con Tom non è amore a prima vista: sono in un costante testa a 

testa; è una cosa ironica - afferma la Clarke - Solo verso la fine del film si inizia a vedere che 

entrambi hanno un obiettivo, e capiamo come li ha uniti. Henry è incredibilmente accomodante 

come attore, generoso e divertente, quindi è stato un piacere lavorare con lui”. 

Dal momento in cui ha messo piede sul set, l'attore si è sentito supportato dalla sua squadra 

sia sullo schermo che fuori. "Emma ha avuto un senso molto produttivo e concettualizzato della 

produzione - afferma Golding - Lei e Paul hanno lavorato a stretto contatto sul set per bilanciare al 

meglio l'umorismo, le emozioni e l’espressione musicale. Paul ha orchestrato le molte parti toccanti 

dell'intera produzione: dietro le quinte sfoggiava un gran senso dell’umorismo, che inevitabilmente 

trasmetteva ai nostri personaggi sullo schermo”. 

Ambientato nel dicembre 2017, sulla scia del voto sulla Brexit, il film tocca l'elemento 

profondamente umano del tumulto e il prezzo pagato dagli stranieri. "Emma è stata brava a mettere 

in evidenza tutti questi aspetti sociali nella sua sceneggiatura - afferma Golding - Come le battaglie 

per i senzatetto, e come possiamo aiutarli: a volte hanno solo bisogno di una possibilità e una mano 

amica. Ognuno ha i propri punti di forza, e spesso si ha bisogno di qualcuno che li metta in luce". 

Gli sceneggiatori hanno creato un personaggio che rifiuta di essere avvicinabile nei modi 

ordinari, e Tom trova Kate inaspettatamente e proprio quando lei non ha o ha bisogno di lui. "Tom 

è meravigliosamente interpretato da Henry, che è un giovane attore insolito in quanto è 

completamente privo di qualsiasi autoreferenza - afferma la Thompson - È fantastico trovare un 

attore che non sia solo professionale ed entusiasta, ma anche non influenzato dal proprio 

egocentrismo. Era perfetto per Tom, che è un ragazzo normale. Certo, è molto bello, ma a parte 

questo ... è davvero utile per Kate, poiché è una ragazza intelligente e riesce a percepire il suo 

giudizio nascosto". 

La Thompson inserisce felicemente degli elementi della propria vita familiare nel suo 

lavoro. "C’è un po’ di me e Greg nello script, perché ho sempre pensato che Greg fosse 

essenzialmente una persona migliore di me - afferma la Thompson – Quando mi dice una cosa, la 

faccio, e quando mi giudica ha ragione di farlo. A volte non lo accetto, e quindi mi comporto male, 

ed è quello che succede sempre tra Kate e Tom". 
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Golding non era solo interessato a lavorare con la Thompson per la prima volta e a 

ricongiungersi con il suo regista su un altro progetto, ma ha sentito una certa connessione con 

questo racconto di passione e perdita. "Questa storia è composta da commedia, amore e personaggi 

pittoreschi - afferma Golding – Approfondisce l'importanza di essere presenti, ammirare l'ambiente 

che ci circonda e interagire con gli altri". 

L'attore ha apprezzato la possibilità di interpretare un uomo enigmatico, affascinante, ma 

anche frustrante per la donna che si innamora di lui. "Tom è il tipo di ragazzo con cui tutti vogliono 

uscire - dice Golding - È presente e si diverte a passeggiare per Londra, osservandone l'architettura 

e la storia. È una boccata d'aria fresca. Quando Tom entra nella storia, aiuta Kate a raggiungere il 

suo potenziale; le insegna come amare sé stessa e "alzare lo sguardo". Le mostra l'importanza di 

vivere il momento, aprirsi e cercare cosa è meglio per lei. 

"Tom e Kate sono come lo yin e lo yang - continua Golding – Con lo sviluppo della storia, si 

uniscono e guardano profondamente dentro sé stessi. Tom capisce il dolore e le incomprensioni di 

Kate con la sua famiglia e cerca di guidarla a trovare il lato positivo delle cose". 

Era impossibile non entrare nello spirito natalizio durante le riprese in Inghilterra, e Golding 

concorda con la Clarke sul fatto di esser stati incoraggiati dalla magia che si respirava. "Le riprese a 

Londra sono state le più ‘natalizie’ degli ultimi anni - afferma Golding - Abbiamo girato a Covent 

Garden, a Regent Street, ad Alexandra Palace, allo Strand e a Piccadilly Circus. Il Natale a Londra è 

magico, e l'aver incorporato tutte le parti più belle della città, ha apportato al film uno spirito ancora 

più festoso”. 

Riflettendo sulla speranza che il pubblico possa cogliere l’atto d’amore svolto nella 

realizzazione del film, Golding afferma: "Tutti, sia coloro che hanno lavorato davanti alla 

telecamera che dietro le quinte, l’hanno fatto con grande passione. La sceneggiatura stessa è 

meravigliosa sotto molti aspetti: dalle lezioni di vita, al darti uno schiaffo in faccia. Il grande 

messaggio che lascia è essere presenti, essere accuditi, essere amati". 

 

Fantasy 

Michelle Yeoh nel ruolo di Babbo Natale, ‘Santa’ 

"Santa" è la capa severa ma giusta di Kate nel negozio Yuletide Wonderful. Qualunque sia il 

suo nome di battesimo, "Santa" è quello che si è data, almeno nel suo negozio. "E’ scaltra, 

sarcastica e ha un gusto molto particolare nelle decorazioni natalizie - afferma la Clarke – Si prende 

cura di Kate ma non le permette di farla franca!. Deve sempre essere inflessibile". 
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"Santa è frustrata da Kate e dalla sua incapacità di essere presente sul lavoro - afferma 

Livingstone - causando il caos all'interno del negozio e dando poca attenzione ai clienti. Si 

preoccupa fondamentalmente di Kate e, sebbene sia burbera, sicuramente il suo scopo è cercare di 

ottenere il meglio da lei". 

Il personaggio di Santa si ispira alla nuora della Thompson, Bao, che la scrittrice descrive 

come una donna che ‘parla un inglese perfetto con un accento cinese molto forte, ed è davvero 

geniale ...’. Come Bao, il personaggio ha dovuto concentrarsi tutta la vita per realizzare ciò che 

voleva. "Viene da Shenyang, in Cina, dalla generazione dei figli unici - afferma la Thompson – 

Costoro avevano l'onere di portare a compimento i desideri e i sogni dei genitori. Santa adora il suo 

posto, ed è un personaggio meraviglioso. In questa storia la vediamo innamorarsi. Questa 

sottotrama amorosa è stata molto divertente da creare: trovare la persona più insolita e bizzarra di 

cui lei si sarebbe potuta innamorare”. 

Feig è un grande fan di Michelle Yeoh ed è stato elettrizzato dall'idea che avesse accettato il 

ruolo. “Onestamente, la prima persona che ho individuato quando ho letto la sceneggiatura, è stata 

Michelle. Nelle 10 pagine che ho letto in cui veniva descritto il ruolo di Santa, ho capito che era 

perfetta. La cosa fantastica è che posso mostrare quanto sia divertente Michelle, cosa che non 

trapela quasi mai. Santa è un personaggio meraviglioso: una donna che lavora sodo con la passione 

del Natale, che ha trasformato in un fantastico business. Lo Yuletide Wonderful è uno splendido 

negozio; esagerato, ma di classe. Vende cianfrusaglie ma anche oggetti bellissimi. E’ come Santa". 

"Dopo aver letto la sceneggiatura, Paul ha immediatamente incontrato Michelle - dice la 

Thompson - Ero entusiasta perché malgrado pensassi che fosse un’attrice fantastica, non le ho mai 

visto fare delle cose del genere. Quando Michelle dice: ‘Vuoi dire che devo avere un ragazzo?’ È 

stata al gioco, chiaramente divertentissima. In Crazy & Rich interpreta una suocera con 

un'interpretazione tagliente quanto divertente. Questo ruolo sottolinea il lato più comico della sua 

natura". 

Dopo aver lavorato con la Yeoh in Crazy & Rich, Golding è stato felice trovarsi nuovamente 

al fianco dell’attrice. "Questo è un lato di Michelle che nessuno ha mai visto, ma è così bello, e lo 

dimostrano i film meravigliosi che ha fatto - dice Golding - Michelle è incredibile; come Santa, 

riprende continuamente Kate, e il suo tempismo comico è perfetto. Sono ansioso che tutti vedano di 

cosa è capace". 

La Yeoh aveva incontrato Feig diversi anni fa a Toronto, quando il regista aveva girato 

l'ultima volta con Golding. Lo ha trovato affascinante sul set tanto quanto fuori le scene. "Paul è un 

uomo elegante e caloroso - dice la Yeoh - Lavora con precisione ma rapidamente, rendendo tutto 
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perfetto per il cast e la troupe. Ci ha fatto sentire come se stessimo lavorando con un amico di 

vecchia data". 

Allo stesso modo l'opportunità di unirsi alla Thompson, nota per eccellere in ogni genere, ha 

attratto l’attrice. "Ci sono poche persone che recitano, scrivono e producono un singolo film, ed 

Emma è in cima a quella lista - dice la Yeoh - Ho sempre desiderato lavorare con lei, e sono rimasta 

completamente rapita quando l'ho incontrata". 

Proprio come Kate, Santa è una sopravvissuta, e quell'atteggiamento del "si può fare" ha 

parlato esplicitamente all'attrice quando stava considerando la parte. "Santa si immedesima 

totalmente nel lavoro che svolge, qualunque esso sia - afferma la Yeoh - Quando lavorava al 

negozio di animali, si definiva "Kitty". Al negozio di alimenti naturali, era "Miso". Quando 

lavorava al forno, era "Muffin". Ora, lavorando in un negozio di Natale, era appropriato che si 

definisse "Santa". 

"Santa si dedica totalmente al suo negozio, e ha poco tempo per qualsiasi altra cosa, ma ha 

un debole per Kate, o per l’ Elfo, come la chiama - continua la Yeoh - Kate è pigra, smemorata e 

non si assume alcuna responsabilità, ma riesce a vendere gli oggetti come nessun altro. Santa è 

come una sorella maggiore per Kate, e la rimprovera spesso. Hanno un legame affettuoso e si 

guardano le spalle l'un l'altra". 

Quasi avendo a che fare col peggior dipendente del mondo, Santa è disposta a dare a Kate 

un'ultima possibilità: nota un cambiamento nel suo elfo più indegno, quando Kate incontra un 

misterioso sconosciuto. "Santa pensa che Tom sia un bravo ragazzo - dice la Yeoh – lo ritiene 

saggio e sensibile, cioè il tipo di persona di cui Kate ha bisogno. Alla fine, Tom aiuta Kate a star 

bene con sé stessa e a vedere le meraviglie che la circondano ogni giorno”. 

La Yeoh ha anche apprezzato il fatto che il suo personaggio abbia una storia d'amore 

travolgente, quando incontra l'enigmatico ‘Danese’ (Peter Mygind), che lei chiama semplicemente 

‘Ragazzo’. "Santa è molto pragmatica, risoluta e concentrata sul suo negozio - dice la Yeoh - È 

attaccata alla carriera, e quando incontra un uomo che le suscita interesse, non sa bene come 

reagire. Fortunatamente, Kate le viene in soccorso e mette insieme questi due personaggi 

improbabili; aiuta il loro amore a sbocciare". 

La passione di Feig per Londra è evidente in Last Christmas, e la Yeoh ha avvertito altresì la 

magia che emana la città durante le feste natalizie. In effetti, ha frequentato la scuola a Londra anni 

prima, e “Il periodo natalizio è speciale perché ruota attorno alla famiglia, all'amore e alla carità - 
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dice la Yeoh - Questo film illustra il percorso di Kate nel trovare il valore di amare gli altri e, 

soprattutto, ad imparare ad amare sé stessa". 

Condividere la maggior parte del tempo sullo schermo con la Clarke è stata un'esperienza 

piacevole per la Yeoh, ed è rimasta sorpresa dal talento nascosto della sua collega. "E’ stato 

affascinante lavorare con Emilia, è piena di energia - afferma la Yeoh - Sapevo che fosse una 

grande attrice, ma non immaginavo che avesse anche una voce meravigliosa!". 

 

Heal the Pain 

Emma Thompson nel ruolo di Petra 

Oltre ad aver co-scritto ed essere uno dei produttori del film, la Thompson interpreta Petra, 

la madre vecchio stile di Kate. "Emma è incredibilmente divertente nel modo in cui interpreta 

questo personaggio, ma è anche autentica - afferma Livingstone – Non ne fa una caricatura: è una di 

quelle persone che tutti riconosciamo. Interpreta il suo personaggio egregiamente, diverte e suscita 

profonda emozione”. 

La pressione che la madre di Kate mette sulla figlia deriva dal fatto di vedere così tanto di sé 

stessa in lei. "Petra era una grande star nella sua terra [l'ex Jugoslavia] ed è rimasta piuttosto turbata 

da quando la sua famiglia si è trasferita in Inghilterra - afferma la Clarke - Trascorre la maggior 

parte del suo tempo in ansia sugli spostamenti di Kate, e cerca costantemente di mettersi in contatto 

con lei". 

L'ansia di Petra ha paralizzato la sua comunicazione con la figlia, ma ciò non impedisce alla 

mamma di provare a contattare Kate 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Anche Santa si è stancata delle 

continue chiamate e dei messaggi che distraggono la sua unica dipendente. "Kate ha un rapporto 

complicato con la madre e la sorella - afferma la Yeoh - Petra ha quasi un controllo maniacale. La 

loro è una famiglia problematica, che è parte del motivo per cui Santa ha un debole per Kate. 

Vorrebbe che Kate accettasse l'amore che le viene dato, invece di allontanarlo costantemente". 

La Thompson interpreta Petra ispirandosi ad una donna che suo marito Greg conosce: "Non 

posso dire altro, o potrebbe venire e ucciderci - dice seccamente la Thompson – E’ una persona 

passiva e profondamente aggressiva, che ha sofferto molto. Il fatto è che Petra ha un disturbo post 

traumatico da stress. Proviene da un paese lontano, e improvvisamente è stata catapultata in un 

posto di cui non conosce nemmeno la lingua. Non hai amici, è isolata e spaventata. Petra è così in 

realtà, ma tende a coprirlo. Sua figlia è malata e questo le ha dato un vero modus operandi". 
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L'attrice riflette che al suo personaggio è stata data tale identità e scopo durante la malattia 

di Kate, ma ora che sua figlia si è ripresa, Petra è destabilizzata: non sa più qual è il suo ruolo. "Ha 

vissuto questa esperienza, e poi è tutto finito - dice la Thompson - Sua figlia sparisce perché sta 

vivendo in modo incauto, ma non c'è niente che lei possa fare. Petra vive nel dubbio, nell’ansia, nel 

terrore, e nel risentimento". 

Questo cambiamento nelle dinamiche di potere accade spesso nelle famiglie. Se un membro 

cambia in modo abbastanza radicale, anche in modo positivo, spesso significa che anche gli altri 

cambiano. "Mentre Kate cambia, iniziano a cambiare anche le costellazioni, e Petra 

improvvisamente vede tutto da una prospettiva diversa - afferma la Thompson - Kate la riconnette 

con il mondo attraverso il cibo, e all'improvviso questa donna sembra felice. La cosa bella di questa 

storia è che nulla è legato in modo ordinato. Non credo nel ‘e vissero tutti felici e contenti’ perché è 

una balla. Una delle cose che abbiamo provato a fare con questo film, è dargli un finale con la 

propria immaginazione dopo averlo visto. Ha sempre mantenuto una sua muscolosità, come il cuore 

stesso. È un muscolo forte". 

 

One More Try 

Il Cast di Supporto del Film 

Quando incontriamo Kate, è una giovane donna a cui sono state date infinite possibilità da 

amici e familiari, eppure è una persona che sta ancora lottando per lasciarsi alle spalle il brutale 

passato. I vari e diversi personaggi che entrano nella sua vita non offrono semplicemente preziose 

lezioni di vita, ma la possibilità per lei di gestire al meglio il suo mondo. 

Il prezioso contributo dei ruoli secondari nel film non è passato inosservato alla Thompson. 

"Ogni piccola parte è stata ben selezionata e ben interpretata - afferma la Thompson - e tutti i ruoli 

secondari si sono basati su persone che mio marito ed io conosciamo. È una straordinaria 

combinazione di confluenze e congruenze. Ci sentiamo tutti privilegiati e benedetti, ed è come se 

George fosse stato presente, come se fosse stato nell’aria". 

 

La famiglia di Kate 

Oltre a Petra e Kate, completano la famiglia Lydia Leonard nei panni di Marta, la sorella 

maggiore di Kate, che ha la responsabilità familiare che manca a sua sorella, e Boris Isaković nei 

panni di Ivan, il loro padre e marito di Petra, che evita di tornare a casa il più umanamente possibile. 
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Kate e Marta hanno una rapporto di amore-odio, in cui una sorella incolpa l'altra per la 

discordia familiare. "Marta per molti versi ha portato le speranze e i sogni della sua famiglia sulle 

sue spalle - afferma la Clarke - Quella responsabilità non è venuta senza risentimento, quindi il 

rapporto tra Marta e Kate è a dir poco teso. È una rappresentazione incredibilmente onesta di una 

relazione disfunzionale, ma affettuosa". 

Petra e Ivan hanno portato le loro figlie in Inghilterra da una ex Jugoslavia devastata dalla 

guerra degli anni '90, e con loro le speranze, i sogni -e il terrore- del loro paese d’origine. Per la 

Thompson, questa trama ha offerto la possibilità filmica di esplorare il 2017, nell'anno dopo il voto 

sulla Brexit, e le paure che i suoi connazionali stavano vivendo. La Thompson afferma: "Durante la 

Brexit, ricordo che dei miei amici Croati dicevano che è esattamente così che sono iniziate le nostre 

guerre: l’ascesa del tribalismo nel loro paese quando Tito è caduto, e tutti dicevano: ‘Ma siamo i 

migliori ... ' Ho cercato di capire meglio la necessità dell'identità in un ambito tribale, perché mio 

figlio è un rifugiato, e quanto sia preziosa. C'è un tipo di nazionalismo che è malevolo e che fa 

emergere l'odio reciproco. Non siamo bravi a controllarlo, ma siamo molto, molto bravi a 

scorgerlo". 

La scrittrice afferma di aver conosciuto molte famiglie venute da lontano a causa della 

guerra. "Non scelgono di salire su una barca verso un posto sperduto, ma scappano dalle fauci della 

morte, come hanno fatto i genitori di Kate - dice la Thompson - Ho parlato con molte persone che 

all’epoca vivevano in Serbia e in Croazia. Poiché il padre di Kate e Marta era un avvocato, ha 

previsto come sarebbero andate le cose, sull’esempio della Germania nazista, solo 40 anni prima. 

'Le cose non andranno a finire bene. Dobbiamo andarcene’". 

Ivan ha sacrificato tutto per il bene della famiglia; la sua autostima l’ha trasferita 

automaticamente sulla figlia maggiore, Marta, che non voleva fare l'avvocato, ma lo è diventata 

perché è quel che volevano per lei. "Tutto ciò che ha il padre ha fatto è stato trasferito alla figlia 

maggiore Marta - afferma la Thompson - È una ragazza che deve fare i conti con il fatto che è 

lesbica, che nel suo paese, a quel tempo, era impossibile. È molto zelante, e ha questa sorella 

minore che è sempre venuta prima perché malata. Ma quando la famiglia viene messa a dura prova, 

diventa sempre più deformata, fossilizzata e problematica, ma nessuno ne parla. Quando 

incontriamo Marta, è arrabbiata con sua sorella per aver ricevuto tutta l'attenzione". 

"Kate non riesce a gestire la sua guarigione, e il modo in cui il mondo che la circonda è 

cambiato - continua la Thompson - Tutta la tensione e il risentimento accumulati e incamerati nella 

famiglia esplodono improvvisamente sullo schermo grazie alla meravigliosa attrice Lydia Leonard. 

Ha incarnato questa giovane donna che ha fatto tanto per cercare di conformarsi ai suoi genitori. 
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Non può rivelare loro la sua sessualità perché pensa che ne rimarrebbero sconvolti. Quando 

abbiamo girato le scene di famiglia, molti sul set hanno detto: ‘È proprio come mia madre’". 

Tra gli altri membri della famiglia allargata di Kate c’è la sua migliore amica Jenna, 

interpretata da Ritu Arya. Jenna è molto incinta, e sopporta le bizzarrie di Kate fino a quando il suo 

solitamente paziente marito Rufus, interpretato da Ansu Kabia, non tollererà più la donna-bambina 

che vive in casa insieme a loro. 

 

I Protagonisti della Missione 

Quando Kate incontra Tom, scopre che trascorre gran parte del suo tempo libero in una 

missione, al servizio degli altri. Kate alza gli occhi al cielo quando se ne parla, fino a quando non 

inizia ad ammettere che questo è un senso che manca nella sua vita. “Tom è un volontario di un 

rifugio per senzatetto, e a Kate, durante il loro percorso, viene voglia di sostenere di più la comunità 

- afferma Henry Golding - Finisce per organizzare uno spettacolo natalizio al rifugio, e mette in 

risalto le potenzialità di ognuno". 

Gli attori principali della missione sono David Hargreaves nei panni di Arthur, e Joe 

Blakemore nei panni di Army Tom, due senzatetto. Arthur ha vissuto una vita per le strade, e Army 

Tom è recentemente sfuggito dagli orrori della guerra, per ritrovarsi alle prese con il DPTS. Quando 

Kate entra per la prima volta nella missione incontra Nathan, un volontario attratto da lei, 

interpretato da Calvin Demba, oltre a Danny (Ben Owen-Jones), il sospettoso coordinatore della 

missione. 

Per la Thompson, una parte molto importante di Last Christmas ruota intorno alla questione 

dei senzatetto. "Non solo perché abbiamo già una famiglia che ha dovuto abbandonare la propria 

casa - afferma la Thompson - ma anche perché attualmente si sta verificando un aumento di 

xenofobia e una diminuzione di ospitalità nei confronti di persone che vivono ormai con noi da 

decenni". 

Sia la Thompson che George Michael nel corso degli anni si sono dedicati ai senzatetto, e il 

cantante ha focalizzato la sua carriera sui bisognosi. "Attualmente una persona su 50 a Londra è 

senzatetto – sostiene la Thompson - È una parte vitale delle nostre problematiche nazionali, ed è 

vergognoso. Siamo un paese ricco e non c'è motivo per nessuno di rimanere senza un tetto". 

Molti dei personaggi di questo film si ispirano agli uomini e alle donne incontrati in una 

missione nella White Chapel. "Arthur rappresenta un conglomerato di senzatetto che ho incontrato 

negli anni, molti provenienti dalle forze armate che soffrono di DPTS le cui vite sono distrutte - 
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afferma la Thompson – Dopo i 25 anni è molto difficile che trovino degli aiuti; hanno sofferto così 

tanto che è diventata una situazione insostenibile. Uno dei nostri attori, Joe Blakemore, rappresenta 

uno di quei ragazzi dell'esercito, mentre David Hargreaves, che interpreta Arthur, ha passato la sua 

vita in strada. Può capitare a chiunque di rimanere senza un tetto; a volte c'è una via d’uscita, altre 

no. Attraverso Kate possiamo entrare in quel mondo e riconoscere le persone per quello che sono, 

persone come noi, le quali solo per un paio di colpi di sfortuna o decisioni sbagliate sono finite per 

strada”. 

Per popolare questi straordinari ruoli secondari, era importante che Paul Feig e il suo team 

rappresentassero la gamma dell'umanità, e le scelte di casting riflettono ciò. "C’è un attore 

fantastico chiamato Ben Owen-Jones nel ruolo del gestore del rifugio - afferma la Thompson - Ha 

detto di aver accettato il lavoro perché non era un ruolo da disabile. Non lo è solo perché è su una 

sedia a rotelle; il suo personaggio non ha nulla a che fare con questo. Riguarda la famiglia umana 

più vasta. Quando vedi tutte queste persone incredibilmente diverse e disparate insieme ... questo è 

il mondo. Questa è Londra. Questa è l’umanità. Ognuno ha una storia e spesso è estremamente 

difficile". 

LA MUSICA 

Last Christmas 

La Colonna Sonora delle Vacanze Natalizie 

Empiricamente, "Last Christmas" è in assoluto la canzone delle vacanze natalizie di 

riferimento. "Nessuno può negare che George aveva un'enorme integrità e un immenso talento - 

afferma il produttore David Livingstone - L'opportunità di avvicinarsi anche a qualche sua opera, 

figuriamoci a canzoni che nessuno ha mai ascoltato prima, e al classico natalizio degli Wham! è 

stata unica. Abbiamo preso sul serio la responsabilità di occuparci dell'opera di questo grande 

artista". 

Le canzoni di George Michael e gli Wham! che popolano la commedia romantica — e fanno 

da sottofondo alle scene chiave — includono “Last Christmas”, “Too funky”, “Fantasy”, “Praying 

for Time”, “Faith”, “Waiting for That Day”, “Heal the Pain”, “One More Try”, “Fastlove”, 

“Everything She Wants”, “Wake Me Up Before You Go-Go”, “Move On”, “Freedom! ’90” e 

“Praying for Time” (MTV Unplugged). 

La canzone finale che la proprietà ha portato alla produzione, è un brano mai pubblicato 

intitolato "This Is How (We Want You to Get High)", che incorpora perfettamente ciò che Kate e 

Tom si sono insegnati l'un l'altro nel corso della loro avventura. Fan da sempre della musica di 
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Michael, Emma Thompson riflette su cosa ha significato aver avuto della musica inedita come parte 

del suo progetto decennale. "La nuova canzone di George è perfetta per il film e ne esprime al 

meglio il tema principale - afferma la Thompson - "Heal the Pain" è più o meno l'intero messaggio: 

se non puoi amare te stesso, non puoi amare nessun altro". 

Un'altra gradita sorpresa per la colonna sonora - e la produzione, francamente - è stata la 

potenza della voce di Emilia Clarke. "Quando abbiamo scelto Emilia non sapevamo se sapesse 

cantare - dice la Thompson - Non era vitale che ne fosse capace, perché Kate mostra un altro 

aspetto della vita moderna, cioè il sogno di celebrità che è stato cavalcato in tanti spettacoli. La 

celebrità stessa è un sottoprodotto piuttosto spiacevole e tossico della nostra professione. Kate ha 

queste visioni di celebrità perché fa parte del mondo in cui è cresciuta; sua madre cantava nei club 

folk in patria. Quando siamo arrivati a registrare l'ultima sezione del film, in cui Kate prepara un 

evento di beneficenza, Emma ha aperto la bocca e ha tirato fuori delle doti canore eccezionali. Il 

film la stava aspettando. Canta meravigliosamente e con grande passione; è davvero commovente, 

e ciò che si sente è suo. Siamo stati molto fortunati". 

 

La Composizione delle Musiche del Film 

Theodore Shapiro, che collabora con Paul Feig da Spy del 2015, è stato reclutato dal regista 

per creare la composizione del loro quarto film. Facendo eco al sentimento dei suoi colleghi capi 

dipartimento, Shapiro dice: "Ho sempre ammirato il lavoro di Paul, e abbiamo avuto delle 

fantastiche collaborazioni in diversi film. Nel mio lavoro miro a stabilire una connessione creativa, 

e con Paul fortunatamente sono sempre riuscito a realizzare quel tipo di connessione". 

Riguardo al loro processo, il compositore afferma che sia lui che Feig hanno da tempo 

evitato l'uso comune di partiture temporanee, privilegiando organicamente le loro composizioni. 

"Abbiamo sempre lavorato in modo che iniziassi molto presto nel processo di Paul - afferma 

Shapiro - Cerchiamo di trovare il tono e il tema il più vicino possibile all'inizio della sua 

postproduzione. Questo mi permette di scrivere musica che vive nel film prima che ci sia una 

partitura temporanea. In questo modo, il linguaggio musicale non consiste mai in nient'altro che in 

quello che sarà lo spartito finale. In Last Christmas, non c'è mai stata musica temporanea. È sempre 

stata la mia demo originale”. 

Mentre il supervisore musicale della produzione Becky Bentham e David Austin hanno 

lavorato con Feig e la Thompson per curare i brani di George Michael che avrebbero guidato la 

narrazione, il compositore sapeva che era cruciale che i temi del film fossero indipendenti. "La 
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domanda fondamentale era come gestire la colonna sonora in relazione alla musica di George 

Michael - afferma Shapiro - Questa è stata una grande sfida da affrontare. Era ovvio che quelle 

canzoni sarebbero state il punto focale musicale del film, ma allo stesso tempo, questo non è un 

jukebox. Il film doveva avere una colonna sonora a supporto delle canzoni, ma anche una che fosse 

a sé stante. Trovare un equilibrio è stata la soluzione". 

Shapiro è stato abbastanza libero di lasciare che la storia guidasse le sue scelte artistiche e, 

con cotanta carriera alle spalle, ha seguito il suo istinto. "Le canzoni sono indipendenti e il mio 

lavoro non è stato quello di adattarmi a loro - afferma Shapiro – la difficoltà è stata bilanciare il 

tutto. Non potevo né prendere direzioni diverse nella composizione né seguire la scia dei brani di 

George Michael. Sarebbe sembrato eccessivo". 

Per il regista e il compositore è stato fondamentale non minimizzare gli elementi più seri di 

Last Christmas facendo sembrare il film semplicemente una comune commedia. "Doveva essere un 

lavoro finemente elaborato in modo che la colonna sonora fosse un linguaggio simile alle canzoni, e 

vivesse in quel mondo: accennare i temi delle canzoni di George Michael pur avendo una propria 

vita - dice Shapiro - Questo è stato un po’ scoraggiante - fa una pausa – per cui ho trascorso molte 

ore di notte a pensare". 

Forse uno dei temi più interessanti per il compositore è stato scrivere quello per i personaggi 

di Santa e il Danese. La storia d'amore tra i fiorenti piccioncini sembra, come dice Kate "come un 

cortometraggio scandinavo". Discutendo il tema, Shapiro dice: "Ci siamo divertiti a trovare una 

strana combinazione di suoni - qualcosa di strano come la loro relazione. Abbiamo finito per optare 

per una composizione musicale nordica con una strumentazione che non corrispondeva affatto al 

linguaggio armonico. Abbiamo inventato una particolare fusione di suoni che in qualche modo ha 

reso l'intero tema molto interessante. Ad esempio, quando Kate dice questa battuta a Santa, il 

pubblico capirà davvero di cosa sta parlando". 

Appassionato di Londra come il suo regista, Shapiro ha lavorato a lungo con Feig per 

perfezionare il tema della città. "Voleva che questo film fosse una lettera d'amore per la città - dice 

Shapiro - Abbiamo chiamato il tema della colonna sonora principale, che non è basato su una 

canzone di George Michael, "The Londontown Theme". È una semplice melodia per pianoforte. 

Invece di interpretare un personaggio, interpreta la magia di Londra in inverno. Quel tema è stato il 

nostro punto di partenza per sviluppare la colonna sonora". 

È impossibile da individuare, ma forse il momento londinese più intenso per Kate e Tom è 

quando si trovano nel giardino di Tom, e Kate inizia a rendersi conto di quanto profondamente sia 

attratta da questo misterioso sconosciuto. Shapiro ha considerato quelle immagini come ispirazione 
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musicale. "Una delle prime cose che ho ricevuto dal dipartimento della fotografia, sono state alcune 

riprese del giardino segreto - afferma Shapiro - Senza dialoghi, con i fiocchi di neve che cadevano, 

mi hanno aiutato a comporre quella melodia e quel sound". 

Per Shapiro, l'ultima sfida musicale di Last Christmas è stata in una scena con Kate e Tom 

nell'appartamento di Tom, dove desiderano abbracciarsi. "Questa è una scena lunga e molto 

tranquilla, e Paul ed io inizialmente pensavamo che non avrebbe avuto musica - dice Shapiro –

invece abbiamo scoperto che aveva bisogno di qualcosa, e scrivere un lungo brano musicale per una 

scena con dialoghi silenziosi come quella, è stata una grande sfida. Ma abbiamo trovato un modo di 

fare qualcosa di sottile che ha aiutato a supportare in modo discreto i personaggi senza intralciarli. 

Siamo rimasti entrambi sorpresi di aver preso una direzione completamente diversa dal nostro 

impulso originale". 

 

LE LOCATION 

Too Funky 

Alzando lo sguardo su Londra 

Last Christmas è stato girato interamente nel Regno Unito, e mostra una serie di location 

iconiche di Londra. Le riprese sono iniziate a Covent Garden, dove la produzione ha inserito il 

negozio Yuletide Wonderful in una delle passerelle ad arco della famosa piazza. 

Riflettendo sul magico scenario per il film - Londra durante le festività natalizie - Paul Feig 

afferma: "Vengo a Londra da anni e la adoro. C'è qualcosa del posto che mi rende felice. Volevo 

tutti i miei posti preferiti di Londra in primo piano, e inoltre volevo mostrare le parti meno note 

della città. Conosciamo tutti Regent Street, Covent Garden, lo Strand ... ma non molti conoscono 

bene Electric Avenue o Brick Lane. È lì che sono concentrate tutte le diverse e meravigliose 

comunità. Abbiamo iniziato a girare il film a Covent Garden, che è il centro dell'universo per me, 

specialmente durante le vacanze, perché le decorazioni sono stupende. Credo sia un curriculum 

completo di Londra per il mondo. Sfido chiunque a guardare questo film, e non avere voglia di 

andare a Londra per vedere tutto ciò dal vivo". 

Emma Thompson concorda. "Abbiamo girato in luoghi straordinari - afferma la filmmaker -

Normalmente non avremmo potuto girare in posti come Covent Garden, ed è difficile a Regent 

Street. Non danno facilmente i permessi. Londra ha un aspetto straordinario grazie ai luoghi in cui 

ci è stato permesso girare - Covent Garden nel periodo di Natale - perché abbiamo iniziato alle 2:00 
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del mattino. Era bellissimo, perché c’erano tutti gli alberi e le decorazioni che Covent Garden aveva 

già messo”. 

Covent Garden, nella City di Westminster, si trova a nord-ovest dello Strand. Per oltre 300 

anni è stato il principale mercato di frutta, fiori e ortaggi della metropoli. Originariamente un 

giardino conventuale di proprietà dei Benedettini di Westminster, il sito fu sviluppato dal Quarto 

Conte di Bedford man mano che le città di Londra e Westminster crescevano insieme lungo la riva 

nord del Tamigi. Fu progettato nel 1630 come una piazza, o piazza residenziale, la prima del suo 

genere a Londra. 

Il Covent Garden Market operò in modo informale per molti anni prima di essere fondato da 

Carlo II nel 1670. Fu ricostruito e riorganizzato nel 1830, e nel 1974 si trasferì in un nuovo, più 

ampio sito di mercato a Wandsworth, a sud di Londra. L'edificio del Mercato dei fiori del XIX 

secolo è stato ristrutturato all'inizio degli anni '80 e ora comprende una varietà di negozi e 

attrazioni, tra cui il Museo dei trasporti di Londra. 

La St. Mary’s Church a Wyndham Place ha riprodotto la parte esterna dell'ostello per 

senzatetto di St. Jude, dove Tom fa volontariato e Kate ritrova la sua voce. Qui è stato girato anche 

il gioioso concerto di Natale. 

La St. Mary’s Bryanston Square, costruita nel 1823-1824 è un edificio di interesse storico 

culturale, con un portico e una torre in pietra. La chiesa all’epoca costò £ 19.955 (circa 25.000 

dollari), che equivalgono a £ 1.610.000 (circa 2 milioni di dollari) di oggi. L'interno del teatro, dove 

Kate tiene un'audizione disastrosa vestita da elfo, è stato girato al Savoy Theatre di Londra. 

Il Savoy Theatre è un teatro del West End situato sullo Strand WC2. Il teatro aprì il 10 

ottobre 1881 come luogo per la rappresentazione delle opere del duo comico Gilbert e Sullivan, che 

alla fine divennero note come le Savoy Opera. Questo teatro, quando fu ricostruito e modernizzato 

nel 1929, fu anche il primo teatro ed edificio pubblico al mondo a essere dotato di  impianto 

elettrico. Mentre il teatro veniva restaurato, nel 1993, un incendio bruciò il palazzo risparmiando 

soltanto il palcoscenico ed il retro palco.  

La scena iniziale del film che mostra la piccola Kate che canta come un angelo in una chiesa 

splendidamente decorata, è stata girata nella Cattedrale di Santa Sofia, la chiesa greco-ortodossa di 

Moscow Road a Bayswater. Fu consacrata come Chiesa della Holy Wisdom il 5 febbraio 1882, un 

punto focale per la prospera comunità greca che si era stabilita a Londra, in particolare intorno a 

Paddington, Bayswater e Notting Hill. 
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Durante la seconda guerra mondiale, Londra divenne la sede del governo greco in esilio, e 

Santa Sofia la cattedrale della nazione greca. Fu bombardata durante un blitz ma venne 

successivamente restaurata. L'esterno della Cattedrale appare relativamente modesta, indicando il 

suo stile attraverso il tetto a cupola e le finestre ad arco. Tuttavia, al suo interno è riccamente 

decorata con marmi policromi e mosaici. 

Il giardino segreto di Tom, dove porta Kate durante la loro prima passeggiata, è stato girato 

nel Phoenix Garden al centro della zona dei teatri di Londra. Il Phoenix Garden è stato creato per 

offrire un rifugio verde nel West End di Londra e un habitat vitale per la fauna selvatica urbana. Il 

giardino è gestito da volontari e mantenuto utilizzando tecniche sostenibili con un approccio 

innovativo al giardinaggio. È pieno di piante che crescono facilmente in condizioni di siccità, 

sempreverdi, di cui beneficia la fauna selvatica. 

La magica pista di ghiaccio dove Tom e Kate si esercitano a pattinare in vista della sua 

audizione per Frozen on Ice è stato girato all’ Alexandra Palace. Inaugurato come "The People’s 

Palace" nel 1873, l’Alexandra Palace fu concepito come luogo di educazione, svago e 

intrattenimento per i Vittoriani. Dopo alcune difficoltà finanziarie, un atto del Parlamento del 1900 

creò la fiducia all’ Alexandra Park e Palace. La legge richiedeva agli amministratori fiduciari di 

curare il parco e il palazzo e di renderli "disponibili per l'uso gratuito e la ricreazione pubblica, per 

sempre". Con la sua splendida cornice, la vista panoramica su Londra e le straordinarie strutture 

architettoniche, Ally Pally, come è confidenzialmente chiamato, è diventato uno dei siti più 

importanti di Londra. 

Le scene in cui Kate gode dei sapori del mercato multiculturale con sua madre, sono state 

girate a Leather Lane. Nonostante il nome del mercato, la sua storia di 400 anni non si basa sul 

commercio della pelle: il nome deriva da quello di un commerciante locale, Le Vrunelane, e negli 

anni è passato da Lovrelane a Liver Lane, quindi all'attuale Leather Lane. 

Parallelo allo snodo commerciale di gioielli di Hatton Garden, il mercato è un paradiso per 

gli amanti del cibo; nei giorni feriali, da quattro secoli, è uno dei migliori della città ed è in continua 

evoluzione, ed oggi alimenta una folla di lavoratori all'ora di pranzo. 

 

SCENOGRAFIE E SET DECORATION 

Waiting for that Day 

Il Paesaggio invernale Londinese 
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Lo scenografo Gary Freeman e la sua consueta collaboratrice, la decoratrice RAFFAELLA 

GIOVANNETTI, hanno ricevuto l'incarico da Paul Feig di mostrare la cara vecchia Londra come 

un paese fatato emozionante e profondamente intimo. Dato che il mantra di Tom "Guarda in alto" è 

un invito ad osservare le meraviglie che si ignorano, il regista sperava di creare un'ambientazione 

che dava vita alla frase di Santa: "È ora di fare scintille!". 

 

Scenografie 

Con un’esperienza affinata negli anni in produzioni epiche come Maleficent, Everest e 

Mowgli: Il figlio della giungla, lo scenografo Gary Freeman è stato debitamente impressionato da 

ciò che Feig ed Emma Thompson intendevano realizzare. "Di questi tempi, è bello fare qualcosa di 

positivo, e l'energia di Emma è inebriante - afferma Freeman - Inoltre, è stato interessante effettuare 

le riprese a Londra. Tendiamo sempre a girare altrove per rappresentarla, perciò è stato bello 

mettere in evidenza le sue meraviglie. Da londinese, spesso cammino da un punto preciso all’altro a 

testa china, senza apprezzare l'ambiente circostante; invece soprattutto durante il periodo natalizio, 

è sorprendente. 

"Paul voleva mostrare Londra per la bella città che è, e abbiamo trascorso molto tempo a 

trovare luoghi che sarebbero stati spettacolari - continua Freeman - Voleva dare alla città un aspetto 

leggermente fiabesco, con le lucine e il luccichio. Ovunque andassimo, cercavamo sempre la 

bellezza". 

Per quanto riguarda il design dell'ostello per senzatetto di St. Jude, Freeman afferma: "Il 

processo di apprendimento è stato illuminante. Ero consapevole che dovevamo trovare il rifugio 

giusto perché non si potevano mascherare i problemi, in particolare a Londra. Ci siamo recati presso 

un ente di beneficenza per senzatetto, e ci siamo fatti un’idea precisa. Ci sono persone che pur 

guadagnando un salario minimo, rinunciano al loro tempo libero per prendersi cura delle persone 

gratuitamente. Abbiamo parlato con loro e abbiamo scoperto il protocollo del rifugio: Paul ha 

assorbito tutte le informazioni, le texture e le caratteristiche del luogo". 

Mentre l'esterno dell'ostello è stato girato nella chiesa di St. Mary a Wyndham Place, 

l'interno è stato creato nella chiesa svedese di Londra a Marylebone, che aveva sia le caratteristiche 

cinematografiche che l'intimità dell'ostello che la squadra aveva visitato. "Non volevamo renderlo 

troppo appariscente - afferma Freeman - Anche all'esterno questi siti non hanno grandi segnaletiche, 

per non mettere in imbarazzo i visitatori. C’è una piccola insegna con un campanello, e tutti 

aspettano in fila; niente disordine o turbolenza, e nel film abbiamo voluto riflettere tutto ciò". 
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Lo scenografo ricorda di aver preparato l'esterno dello Yuletide Wonderful, nel centro di 

Covent Garden, due settimane prima di Natale. "La più grande sfida per il nostro dipartimento è 

stata la preparazione di quel set a Covent Garden - afferma Freeman - con la gente in piena frenesia 

per lo shopping. Parte dell'accordo con Covent Garden era che non avremmo fatto chiudere le 

attività commerciali, soprattutto in considerazione del periodo dell'anno; durante un fine settimana 

abbiamo allestito il set prima che la troupe iniziasse le riprese di domenica sera. È stato tremendo, 

ma la squadra ha fatto un ottimo lavoro”. 

Riguardo alla visione del regista, lo scenografo spiega che Yuletide Wonderful doveva 

essere un negozio credibile, con una facciata normale, ma l’interno era tutt’altra cosa. "Paul voleva 

che l'interno fosse esagerato e osceno in termini di quantità di materiale e generi - afferma Freeman 

- L'abbiamo rivestito con strati su strati di decorazioni; voleva che fosse un incantevole 

caleidoscopio di Natale. Quando si apre il negozio, si accendono le luci e si vive un’atmosfera 

magica”. 

 

Set Decoration 

Raffaella Giovannetti, una decoratrice di set con sede in Italia la cui abilità è apparsa nel suo 

lavoro insieme a Freeman in Tomb Raider, Allied – Un’ombra nascosta ed Everest, ha ricoperto 

questo ruolo per il regista Feig. Portando la lussureggiante sensibilità che ha fornito all’aspetto di 

Mangia, prega, ama, la Giovannetti si è immersa totalmente in tutti gli aspetti del Natale, anche se 

ciò ha significato cacciare i potenziali acquirenti dal suo splendido negozio durante la produzione. 

"Il set di Yuletide Wonderful si basa su un negozio di Natale di York, che è un'esperienza 

caleidoscopica - afferma la Thompson - È come entrare nello spirito del Natale, e nello spirito di 

una persona che soffre di un brutto attacco d'ansia. Kate può farcela, e Santa la tiene perché è una 

brava commessa; sa vendere perché sa incantare. Non mi sono mai divertita tanto come provare a 

pensare a cattive idee per il Natale, come il gibbone natalizio". 

La decoratrice del set ci introduce nel suo processo. “Quando ho iniziato a preparare il film a 

settembre 2018, ho iniziato con il negozio, che era l'ultimo set ad essere girato, malgrado l'ingresso 

sia stato girato all'inizio del film - dice la Giovannetti - Fortunatamente, l'ho fatto rapidamente, 

anche se sembrava insolito cercare decorazioni natalizie in quel periodo dell'anno, era quasi tardi! ”. 

Quando ha contattato varie aziende che vendono articoli natalizi e ha visitato showroom in 

tutta Europa, la designer è rimasta stupita quanto la stessa Santa nel vedere le infinite opzioni 

disponibili. "È stato fantastico vedere gli showroom di Natale - afferma la Giovannetti - Sembrava 
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di entrare in una fiaba; c'erano alcuni pezzi meravigliosi ed altri davvero strani. Da quel momento, 

ho pensato al negozio che desideravo: pieno di colori, palline, Babbo Natale, elfi e strane 

decorazioni. Volevo un negozio completamente pieno di oggetti, dove non era visibile nemmeno un 

pezzo di muro”. 

Per la designer, il negozio Yuletide Wonderful è stato uno dei set più entusiasmanti da 

realizzare della sua carriera. "Mi sentivo come una bambina - dice la Giovannetti - Abbiamo creato  

buste, cartellini ed etichette con il nome del negozio, piccoli regali personalizzati e scatole. Era tutto 

reale e molto divertente. Non ho mai comprato così tante decorazioni natalizie e lucine come per 

Last Christmas". 

Facendo eco allo scenografo, la Giovannetti è stata piacevolmente sorpresa di scoprire che la 

gente non aveva capito che gli articoli non erano in vendita. "Quando abbiamo preparato una 

piccola parte del negozio, costruita in uno degli archi di Covent Garden, le persone che passavano 

non si rendevano conto che il negozio era falso - dice la Giovannetti - Pensavano che fosse un 

nuovo negozio aperto a Natale. Abbiamo dovuto mettere delle transenne davanti alle porte 

d'ingresso perché la gente voleva entrare per acquistare gli oggetti. Erano tutti affascinati dagli 

articoli esposti in vetrina e volevano sapere quando apriva il negozio”. 

Per le scene chiave in cui Petra e Kate passano una giornata di shopping a Covent Garden, la 

squadra ha allestito 16 bancarelle a tema natalizio. "Abbiamo usato le bancarelle del mercato e le 

abbiamo rivestite ed addobbate - afferma la Giovannetti - Il Covent Garden Market è un'area aperta 

e abbiamo dovuto lavorare con le persone intorno che facevano shopping per Natale – Ride - È stato 

un incubo!". 

Sebbene gli allestimenti iniziassero molto presto la mattina, intorno alle 4:00, la piazza era 

piena di gente. "Tutti chiedevano il prezzo o toccavano e spostavano gli oggetti - afferma la 

Giovannetti - È stata un continuo "Mi dispiace! Non è in vendita! Stiamo facendo un film. Siete 

pregati di non toccare'”. 

Per quanto meticolosa fosse stata per gli allestimenti di Covent Garden, la Giovannetti lo è 

stata altrettanto per l’intera produzione. "Gli altri set erano più facili da preparare, anche se volevo 

essere comunque molto precisa in tutti - dice la Giovannetti - L'appartamento di Jenna e Rufus era 

giovane, fresco, alternativo. Volevo molte piante verdi, oltre a colori gialli e rossi. La casa della 

famiglia di Kate e Marta aveva un tocco orientale, con colore più monocromatico in stile classico. Il 

rifugio per senzatetto era pieno di arte; volevo dare l’idea che alcuni dipinti fossero stati realizzati 

dagli ospiti. Le strade erano piene di lucine e festoni: è stato un film che sprizzava gioia”. 
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LA FOTOGRAFIA 

Faith 

Trovare la luce nell'oscurità 

Il direttore della fotografia nominato all’Oscar® John Schwartzman e Feig si conoscono dal 

1982, quando si incontrarono per la prima volta come amici e partner di produzione presso la 

School of Cinematic Arts della USC. Schwartzman, i cui crediti cinematografici vanno da 

Seabiscuit – Un mito senza tempo e Mi presenti i tuoi? a Jurassic World, ha recentemente 

collaborato con Feig nel suo thriller di successo Un piccolo favore. Per il direttore della fotografia, i 

quasi quattro decenni di storie condivise significano che la loro collaborazione è consolidata. "Con 

alle spalle un passato, la collaborazione è molto più semplice - afferma Schwartzman – E’ passata 

molta acqua sotto il ponte". 

"L'aspetto più impegnativo della fotografia di Last Christmas è stato fare i conti con le 

restrizioni imposte dalla città quando abbiamo girato nel centro di Londra in un periodo dell’anno 

cruciale- afferma Schwartzman - Per le prime tre settimane di riprese notturne, mi è stato permesso 

di utilizzare solo piccole luci a batteria. Nessun generatore, cavo o macchinario di illuminazione 

poteva essere utilizzato durante le festività natalizie. Nella produzione abbiamo scelto 

accuratamente le nostre location, ed abbiamo inserito in modo intelligente l'illuminazione natalizia 

già allestita dalla città di Londra, per ottenere un'esposizione notturna”. 

Ugualmente, Schwartzman ha lavorato in passato con la Thompson sempre in veste di 

direttore della fotografia, nel film Saving Mr. Banks del 2013. Come il resto della sua squadra, 

riconosce che la film maker è stata un valore aggiunto sul set. "È stato il mio secondo film con 

Emma, la persona più intelligente in qualunque ruolo svolga - afferma Schwartzman - Questo rende 

la vita molto più semplice". 

Avendo Golding recitato in Un piccolo favore, il direttore della fotografia è stato felice di 

assistere alla crescita del giovane attore in un periodo così breve. "Questo è stato il mio secondo 

film con Henry - afferma Schwartzman - È stato fantastico vedere la sua evoluzione come attore. 

Ha sviluppato più profondità e abilità da quando ho lavorato con lui per la prima volta diversi anni 

fa". 

Mentre il direttore della fotografia non aveva mai collaborato con la Clarke, è stato 

altrettanto felice di vedere la protagonista del film entrare nel suo set. "Emilia è stata una delizia - 
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afferma Schwartzman – Anni di Il trono di spade hanno affinato le sue capacità. Non ho mai 

lavorato con un attore che farebbe qualsiasi cosa gli venga chiesta ... senza alcuna resistenza". 

Tuttavia, non importa quanto stagionato sia un veterano come Schwartzman, egli stesso ha 

ammesso che era impossibile non far uscire il fan della serie che era in lui, e di essersi emozionato 

trovandosi di fronte alla "Madre dei draghi".  

 

LA COREOGRAFIA 

Move On 

I segreti dell’elegante agilità di Tom 

La coreografa JENNIFER WHITE, che ha creato i movimenti per Elizabeth Olsen nel ruolo 

di Scarlet Witch in tutti i suoi film della Marvel - e più recentemente ha lavorato come assistente 

coreografa sul magico Rocketman - è stata assunta per mostrare a Golding come ballare e muoversi 

sul grande schermo. 

Dato che Tom ha la stessa probabilità di girare e volteggiare per Londra come Kate di 

arrancare e inciampare per le strade, era vitale mostrare un affascinante incantatore che si muoveva 

con la massima facilità. Una delle cose che Kate nota per la prima volta è quanto abilmente Tom 

avanza, ondeggia, e si muove per le strade della loro città ... evitando ostacoli, panchine e pensiline 

dell’autobus, facendo svenire Kate a malincuore tutto il tempo. 

"Emma, Paul ed io abbiamo parlato delle movenze di Tom - afferma Golding - Tom ha 

grazia e fluidità nel modo in cui si muove, quindi ho suggerito la presenza di un coach per aiutare a 

farmi un'idea reale di Tom. È qui che è arrivata Jennifer e mi ha aiutato a muovermi con molta 

leggerezza. Nelle mie sessioni salivo le scale o camminavo lungo le banchine con una sorta di 

agilità simile a quella di un gatto. Penso che le sessioni mi abbiano aiutato a scoprire chi è Tom 

come persona". 

Feig evidenzia come il movimento di Tom e quello di Kate rispecchi i loro diversi 

atteggiamenti nei confronti della vita. "La fisicità di Tom è meravigliosa e opposta a Kate, che si 

aggira con la sua valigia vestita da elfo: appare il peso del mondo che porta sulle spalle. Tom 

invece, balla aggraziatamente intorno alle persone: si nota la differenza tra una persona che ama la 

vita e un’altra che sta cercando di far passare il tempo". 
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La White afferma che Golding è stato naturale. "È stata una gioia lavorare con Henry – 

afferma – Ha delle movenze molto fluide: Gene Kelly che incontra James Bond. Ama il tip tap, 

quindi abbiamo realizzato delle semplici sequenze di tip tap. Tutto appare senza sforzo e 

improvvisato. Ha provato un po’ di ogni genere di danza, scegliendo quelle che più gli si 

addicevano". 

Golding ha preso con molta devozione le lezioni di danza, dice la coreografa. "Ci siamo 

divertiti a mettere insieme le idee in sala, e ad usare tutto ciò che avevamo sotto mano per creare 

determinate situazioni - afferma la White. "Come le pedane per il fitness, che ci hanno aiutato a 

elaborare alcune mosse per ballare su e giù dal marciapiede senza intoppi ... girandoci senza 

inciampare". 

Posizionando diversi ostacoli nella sala che fungessero ad esempio da pedoni o lampioni che 

Tom potrebbe incontrare sul percorso, la White e il suo team hanno permesso a Golding di 

sperimentare il flusso costante di energia necessario per determinati movimenti, il tutto mentre 

recitava i suoi dialoghi. "Il tempismo del movimento - scivolare, girare, saltare – per scongiurare la 

collisione con qualcuno o qualcosa, è stato fondamentale - dice la White - Henry è passato senza 

problemi da pedone a mago del movimento. Doveva essere preciso, così come le altre comparse. 

Fortunatamente, non abbiamo avuto alcun intoppo". 

 

I COSTUMI 

This Is How 

La Kalfus Veste le Vacanze Natalizie 

La costumista nominata ai BAFTA Renée Ehrlich Kalfus, il cui straordinario lavoro su film 

come Chocolat, Il diritto di contare e Un piccolo favore mostra una vasta esperienza, ricorda le sue 

prime impressioni in seguito alla lettura della sceneggiatura. “Ho adorato la sceneggiatura; è 

commovente e ben scritta - afferma la Kalfus - L'idea di fare una storia di Natale, raccontata in 

modo così particolare che coinvolge ogni aspetto umano, l’ho trovata incredibilmente avvincente". 

La riunione con Feig è stata una gioia per la costumista, che reputa il regista impeccabile. "È 

meraviglioso lavorare per Paul; abbiamo fiducia reciproca - afferma la Kalfus - Il gusto di Paul è 

intenso e sorprendente; è sempre ben vestito con capi di alto livello. In aggiunta, quando torni a 

lavorare con una persona, si va a sviluppare una certo linguaggio che sfocia in una reale 

collaborazione. Paul vuole il massimo da ognuno; e in questo progetto tutti hanno puntato al meglio 

in virtù del calibro delle persone coinvolte”. 
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La Kalfus sapeva che le differenze tra i due protagonisti dovevano essere evidenti anche nei 

costumi. "Durante le prime prove d’abito di Emilia, ha preso dei vestiti e degli accessori dicendo 

‘Oh, conosco questa ragazza. Conosco questa ragazza' – afferma la Kalfus - Quando ha indossato la 

pelliccia sintetica, era pazzesca. Ciò che è interessante, è che spesso le persone non indossano lo 

stesso cappotto nei film di oggi — ogni scena ha un costume diverso — ma ci siamo rifatti alla 

vecchia scuola”. Considerando che la nostra protagonista ha subìto una malattia che le ha alterato la 

vita, è comprensibile. "La giacca di Kate è come la sua copertina - dice la Kalfus – le dà conforto, e 

ne ha bisogno". 

Una delle maggiori sfide per la Kalfus è stata la divisa da elfo che Emilia indossa in gran 

parte di Last Christmas. “Abbiamo provato questo costume instancabilmente; l’abbiamo testato 

nella telecamera e abbiamo realizzato molte iterazioni del cappello - afferma la Kalfus – ‘Che tipo 

di cappello sarebbe buffo? Quanto dovrebbe essere buffo? Kate dovrebbe indossare vari cappelli 

per scene diverse?’ È stato molto divertente in termini di design, ma il massimo sono state le scarpe 

da elfo. Ci è venuta l'idea di realizzare delle ghette con un pon pon. Kate indossa delle robuste Doc 

Martins a tacco alto, con le ghette agganciate sopra, facendola muovere con un equilibrio comico". 

Mentre l'abito da elfo di Kate è quello che indossa per lavoro nel negozio di Santa - nonché 

quello che cambia costantemente in giro per tutta Londra - l'abbigliamento della sua capa è chic e 

sofisticato. "Santa è un personaggio molto interessante - afferma la Kalfus - È una donna 

intelligente che si è fatta da sola. ‘Santa’ è il suo nome d'arte; allo stesso modo, il suo aspetto è 

piuttosto teatrale". 

È quasi impossibile non far sembrare la Yeoh favolosa, e Feig e la Kalfus di fatto non ci 

hanno provato. "Paul voleva che Michelle colpisse - dice la Kalfus - quindi abbiamo optato per un 

guardaroba interamente fantasy e molto glamour. Lo Yuletide Wonderful è il palcoscenico di Santa. 

Ci sono l'elfo Kate e tutte le decorazioni e le luci, ma lei è sempre al centro della scena, con un 

aspetto favoloso”. 

Per non essere da meno, Golding ha ricevuto la stessa attenzione avuta dalle interpreti 

femminili da parte della Kalfus e del suo team: "Tom ha una presenza eterea - afferma la Kalfus. “È 

consapevole di ciò che lo circonda e guida Kate sul suo cammino. Il suo aspetto è leggermente 

nostalgico; abbiamo migliorato lo stile ma lo abbiamo mantenuto classico. Per lui i nostri 

riferimenti sono stati Steve McQueen e Paul Newman. Ho contattato Ralph Lauren chiedendogli un 

trench corto con della pelle scamosciata in fondo. Questo dettaglio ha dato alla giacca un 

movimento armonico durante il ballo, che lo ha reso leggero. Mentre tutti gli altri sono coperti con 

capi invernali, Tom si è distinto". 
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Lavorare tutta la notte in loco durante le vacanze di Natale è stata un'esperienza insolita per 

ogni dipartimento, compresi i costumi. "È stato surreale perché giravamo dalle 2:00 del mattino fino 

a mezzogiorno del giorno dopo - afferma la Kalfus - All'inizio eravamo tutti nel panico. Di solito, i 

costumi sono riposti su un grosso camion tutti insieme, ma poiché eravamo nel centro di Londra, i 

reparti di acconciatura, trucco e costumi si spostavano da un hotel all'altro ogni due giorni. Ne è 

valsa la pena, comunque. È stato bello trovarsi a Covent Garden e nelle aree circostanti durante 

questo periodo dell’anno”. 

La costumista ricorda di esser stata leggermente in imbarazzo in occasione del suo primo 

incontro con uno dei produttori. "La Signora Emma Thompson sarebbe entrata nel camerino e le 

avrei fatto indossare degli abiti di seconda mano – ricorda la Kalfus, ridendo - I vestiti erano 

assolutamente appropriati per il suo personaggio di Petra, ma non ero sicura della sua reazione. Per 

fortuna, ha sbirciato gli stand dei suoi costumi e li ha trovati perfetti". 

Oltre alle star, la squadra della Kalfus ha dovuto vestire un'intera missione di senzatetto, 

piena di personaggi. Per raggiungere l'autenticità, la costumista e il suo team hanno visitato 

numerosi rifugi: "Abbiamo fatto molte foto e abbiamo parlato con tutti del perché si trovavano lì - 

afferma la Kalfus - Non volevamo che sembrasse stereotipato. Volevamo dimostrare che chiunque 

può ritrovarsi a un passo dall'incapacità di pagare le bollette e finire in povertà". 

 

ACCONCIATURE E TRUCCO 

Wake Me Up! Before You Go-Go 

Dare al cast un aspetto stagionale 

Il make up e hair designer nominato all'Oscar® DANIEL PHILLIPS, noto per le 

straordinarie trasformazioni in film come Victoria e Abdul, Florence e The Queen – La regina, ha 

capitanato il team incaricato di portare lo spirito natalizio all'intero cast della produzione. 

"Dopo una prima consultazione con Paul riguardo ai personaggi, per Kate ho optato per  uno 

stile ‘chic-grunge’ - dice Phillips – Si tratta di una ragazza moderna, volitiva e indipendente ma con 

una modalità autodistruttiva". 

Con la Clarke, Phillips ha creato per Kate un’immagine che ritraeva il suo desiderio di 

essere un po' anti-conformista. "Volevamo che Kate uscisse dalle righe mantenendo una qualità 

amabile e accattivante - afferma Phillips – E’ importante che il pubblico si immedesimi in lei. 
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Questo è un film natalizio piacevole, ed è determinante che tutti i protagonisti chiave fossero 

visivamente attraenti - Fa una pausa - Dopo tutto, questa è una storia d'amore". 

Considerando che la Clarke aveva terminato da poco il suo ruolo di Daenerys Targaryen in 

una delle serie più iconiche della storia moderna, ha sorpreso non vederla con la lunga treccia 

quando è arrivata sul set. "Emilia si è presentata con un taglio di capelli molto corto e mascolino - 

dice Phillips – Le abbiamo tinto i capelli di un biondo ossigenato - con l'aggiunta di radici scure ed 

estensioni dei capelli, con un taglio a caschetto per creare un effetto arruffato, disordinato, come se 

si fosse appena alzata dal letto…. forse con un po' troppo trucco sugli occhi”. Anche con gli occhi 

annebbiati, la Clarke è sbalorditiva. “Volevamo renderla il tipo di personaggio che probabilmente 

dormiva col trucco e ne aggiungeva dell’altro il giorno successivo! Tutto ciò ha contribuito a dare 

vita a Kate”, afferma Phillips. 

Lo stilista sapeva che non avrebbe dovuto preoccuparsi di infondere la bellezza classica 

della Yeoh con un'eleganza che nascondeva il suo desiderio occulto di un amore tutto suo. 

Descrivendo le sue idee per l'attrice, Phillips dice: “Michelle nel ritratto di Santa è il classico 

glamour; una donna d'affari single, ricca e forte che sapevamo sarebbe stata vestita in modo 

impeccabile, probabilmente dalla sua cerchia di amici stilisti. Va dal parrucchiere più volte a 

settimana”. 

Ciò ha permesso a Phillips e alla Yeoh di dare sfogo alla fantasia nell'approfondimento del 

personaggio. "Le varie acconciature di Santa sono in qualche modo esagerate, ma comunque 

costose - afferma Phillips – Di primo acchito può sembrare severa, ma c'è un lato più morbido e 

materno in lei. In realtà l'ho modellata sulla donna cinese che ha acquistato la mia casa. Sembrava 

sempre così affascinante". 

Mentre Phillips e Golding davano a Tom il bell'aspetto da ragazzo della porta accanto - il 

tipo di ragazzo che piacerebbe a tutte le mamme - l'altro affetto nella vita di Kate si è rivelato un po' 

più stimolante. Riguardo a Petra, che Phillips afferma essere "avvolta dalla colpa e dalla 

preoccupazione per Kate ... e per la vita in generale", il designer ha lavorato con la Thompson per 

definire il personaggio, dandole un aspetto che era "indifeso, materno e stressato in apparenza". 

"Emma ed io abbiamo pensato che Petra non si prendesse il tempo per guardarsi allo specchio e 

prendersi cura di sé stessa". 

**** 
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IL CAST ARTISTICO 

 

EMILIA CLARKE (Kate) è un’attrice dall’innegabile talento, che ha catturato l’attenzione 

del grande pubblico per le sue intense interpretazioni.  

   Più di recente, la Clarke ha recitato nell'ottava e ultima stagione della serie acclamata dalla 

critica della HBO, Il trono di spade, un ruolo che le è valso quattro nomination al Primetime Emmy 

Award e due nomination al Critics' Choice Award per il suo ritratto di Daenerys Targaryen, la 

Madre dei Draghi. 

La Clarke ultimamente ha recitato in Solo: A Star Wars Story, diretto da Ron Howard. Il 

film segue le vicende del giovane Han Solo (Alden Ehrenreich) che attraversa una serie di audaci 

avventure in un mondo criminale oscuro e pericoloso. La Clarke interpreta Qi’ra, l'interesse 

romantico del passato di Solo, ed è descritta come la misteriosa femme fatale della galassia di Star 

Wars. Il film è interpretato anche da Woody Harrelson, Donald Glover e Thandie Newton. 

Tra i suoi crediti cinematografici ricordiamo: il grande successo Io prima di te, l'adattamento 

cinematografico dell'omonimo fortunato romanzo di Jojo Moyes, che ha incassato oltre  208 milioni 

di dollari in tutto il mondo. La Clarke ha anche interpretato l'iconico ruolo di Sarah Connor in 

Terminator: Genisys, un prequel del popolare franchise con Arnold Schwarzenegger. Inoltre, ha 

recitato in Dom Hemingway al fianco di Jude Law; Spike Island, diretto da Mat Whitecross; così 

come Above Suspicion di Phillip Noyce, con Jack Huston. 

          La Clarke ha fatto il suo debutto a Broadway nel 2013, nel ruolo di Holly Golightly 

nell'adattamento teatrale della classica novella del 1958 di Truman Capote, Colazione da Tiffany. 

           Nel marzo 2019, la Clarke ha fondato la SameYou, un'organizzazione benefica volta al 

recupero per i giovani vittime di lesioni cerebrali e ictus. La SameYou si concentra sull'assistenza 

post-chirurgica / post-ospedaliera quando mancano spesso le risorse per il trattamento e il recupero; 

inoltre fornisce sovvenzioni e supporto giuridico per sollecitare i leader a dare priorità e migliorare 

le cure per il recupero neurologico dei giovani dopo lesioni cerebrali e ictus. 

          Dopo la laurea presso il Drama Centre London, la Clarke ha iniziato la sua carriera con ruoli 

guest nella serie della BBC “Doctors”, e da co-protagonista nel film americano, fatto per la 

televisione “Triassic Attack”. 

          La Clarke attualmente risiede a Londra.  

        

 HENRY GOLDING (Tom) è esploso da protagonista nel mondo del cinema nel 2018 

interpretando ruoli come un Principe Azzurro dell'Asia, un sospetto omicida oscuro e misterioso,  
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un vietnamita gay alla ricerca di sé stesso, un gangster britannico e, in Last Christmas, un bizzarro 

fattorino che incantato il suo interesse amoroso, e molto altro! 

L'uscita della hit del 2018, Crazy & Rich, ha catapultato Golding nella rara stratosfera del 

classico protagonista del cinema come l'iconico Nick Young. Golding ha rapidamente consolidato 

la sua posizione con l'uscita di Un piccolo favore di Paul Feig, interpretando l'oscuro e misterioso 

Sean al fianco di Blake Lively e la nominata agli Oscar® Anna Kendrick. Golding ha rafforzato il 

suo ruolo di star dalle mille sfaccettature, e ha continuato a guadagnare fama in tutto il mondo 

approdando al ruolo principale del film indipendente della BBC Monsoon, diretto dal candidato ai 

British Academy of Film and Television Arts (BAFTA), Hong Khaou (Lilting del Sundance), un 

bellissimo film di auto-scoperta in cui Golding ha interpretato il ruolo di un omosessuale che ritorna 

nel suo nativo Vietnam nella speranza di trovare un posto dove disperdere le ceneri di sua madre 

recentemente deceduta, e dove riscoprirà i segreti della sua famiglia. 

Golding a breve apparirà in The Gentlemen di Guy Ritchie, che uscirà a gennaio 2020, la 

storia del commercio di marijuana a Londra, con il personaggio di Golding, il gangster Dry Eye, 

contrapposto al personaggio di Matthew McConaughey, il capobanda di un potente cartello di 

droga. 

Nel 2018, Golding è stato riconosciuto come Man of the Year da GQ (diventando il primo 

attore asiatico ad ottenere l'ambita copertina), uno dei 10 attori da tenere d’occhio di Variety,   ha 

ottenuto una miriade di articoli su riviste come Esquire, Vanity Fair, Vogue, People oltre a vari 

riconoscimenti in tutto il mondo. 

Nel 2019, Golding si è aggiudicato la copertina dell’ ‘Hollywood Issue’ di Vanity Fair, la 

copertina primaverile "Next Big Thing" di W Magazine, e ha ricevuto l'ambito premio Male Star of 

Tomorrow Award al CinemaCon. 

 

MICHELLE YEOH (Santa)  è considerata una delle attrici più grandi e di maggior 

successo dell’Est. Recentemente ha recitato nella commedia romantica di Jon M. Chu Crazy & Rich 

e in Star Trek: Discovery della CBS. 

L'ex ragazza Bond è nota per i suoi ruoli in La tigre e il dragone 1 &2 di Ang Lee, Memorie 

di una Geisha di Rob Marshall, Il domani non muore mai di Roger Spottiswoode e Sunshine di 

Danny Boyle. La Yeoh ha anche recitato nel film acclamato dalla critica di Luc Besson The Lady, e 

ha doppiato un ruolo nel film d'animazione della DreamWorks Kung Fu Panda 2. 

A parte Last Christmas, la Yeoh prossimamente apparirà in Boss Level di Joe Carnahan, e 

nei sequel di Avatar di James Cameron. 
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EMMA THOMPSON (Petra / Prodotto da / Sceneggiatura di / Storia di) è uno dei talenti 

più rispettati al mondo per la sua versatilità nella recitazione e nella sceneggiatura. Finora è l'unica 

artista ad aver ricevuto un Oscar® sia per la recitazione che per la sceneggiatura. 

La Thompson ha recentemente ottenuto il plauso della critica al fianco di Mindy Kaling per 

la sua interpretazione in E poi c’è Katherine, una commedia scritta dalla Kaling e diretta da Nisha 

Ganatra. 

La Thompson ha debuttato nel cinema nel 1988 al fianco di Jeff Goldblum nella commedia 

2 metri di allergia. Nel 1992, ha fatto scalpore con il suo ritratto di Margaret Schlegel 

nell'adattamento Merchant-Ivory di Casa Howard di E.M. Forster. Imponendosi nella categoria 

come Migliore Attrice ovunque fosse considerata, la performance le è valsa un British Academy of 

Film and Television Arts Award, il Los Angeles Film Critics Association Award, il New York Film 

Critics Circle Award, il Golden Globe Award e l'Oscar. Ha ottenuto due nomination agli Oscar® 

l'anno successivo per il suo lavoro in Quel che resta del giorno, e Nel nome del padre. Nel 1995, 

l'adattamento della Thompson di Ragione e sentimento di Jane Austen, diretto da Ang Lee, ha vinto 

l'Oscar® per la Migliore Sceneggiatura Non Originale, il Golden Globe Award per la Migliore 

Sceneggiatura, e la Migliore Sceneggiatura e i premi Writers Guild of America e Writers Guild of 

Great Britain, tra gli altri. Per la sua interpretazione nel film, è stata premiata con un BAFTA 

Award e nominata per un Golden Globe Award e un Oscar®. La sua performance in Love Actually - 

L’amore davvero di Richard Curtis le è valso il premio come Migliore Attrice agli Evening 

Standard British Film Award del 2003, il premio come Migliore Attrice Non Protagonista 

Britannica dell'Anno ai Circle Critics' Circle Award di Londra, il premio come Migliore Attrice 

Britannica agli Empire Award, e una nomination ai BAFTA. Nel 2013, il suo commovente ritratto 

della scrittrice P.L. Travers in Saving Mr. Banks è valso alla Thompson sia il National Board of 

Review che l’ Empire Best Actress, oltre alla nomination per un Golden Globe, un Broadcast Film 

Critics Association, uno Screen Actors Guild e un BAFTA. 

La Thompson ha scritto la sceneggiatura e ha interpretato il personaggio della tata magica in 

Nanny McPhee – Tata Matilda (2005), basato sulle storie dell'infermiera Matilda di Christianna 

Brand, diretto da Kirk Jones. Ha ripreso il ruolo da protagonista in Tata Matilda e il grande botto 

(2010), per il quale ha nuovamente scritto la sceneggiatura, ha preso parte del cast e ne è stata 

produttrice esecutiva. Attualmente sta sviluppando un musical teatrale sul personaggio. 

Nel 2004, la Thompson ha portato sullo schermo il personaggio di Sybil Trelawney di J.K. 

Rowling in Harry Potter e il Prigioniero di Azkaban  per la regia di Alfonso Cuarón, e ha ripreso il 

ruolo in Harry Potter e l'Ordine della Fenice (2007) per la regia di David Yates. 
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Altri suoi crediti cinematografici includono: Men in Black International; The Children Act - 

Il verdetto, diretto da Richard Eyre e basato sul romanzo scritto da Ian McEwan, nel quale ha 

recitato insieme a Stanley Tucci e Fionn Whitehead; The Meyerowitz stories di Noah Baumbach; il 

successo internazionale Disney live-action La Bella e la Bestia; Oggi è già domani (nomination al 

Golden Globe come Migliore Attrice); Colpo d’amore; Ribelle- The Brave, film d'animazione della 

Pixar vincitore del premio Oscar®; Enrico V; L’altro delitto; Gli amici di Peter; Molto rumore per 

nulla; Junior; Carrington; L’ospite d’inverno; Immagini; I colori della vittoria; Vero come la 

finzione; e Men in Black 3. 

In televisione, la Thompson fa parte di un brillante cast nella serie in sei parti della BBC 

One / HBO di Russell T. Davies, Years and Years. Per il regista Mike Nichols, ha recitato nei 

telefilm della HBO Wit (2001, dove si è candidata al Golden Globe Award) e Angels in America 

(2004, Screen Actors Guild Award e nomination al Primetime Emmy Award). Per la sua 

interpretazione nella produzione televisiva della BBC Two del poema narrativo di Christopher Reid 

The Song of Lunch, con Alan Rickman, la Thompson è stata nominata per un Primetime Emmy 

Award 2012 (negli Stati Uniti è andato in onda su Masterpiece Contemporary su PBS). Sempre nel 

2012, ha interpretato Elisabetta II nella produzione Sprout / SKY ARTS Walking the Dogs. Nel 

marzo 2014, per la gioia sia della critica che del pubblico, ha interpretato la signora Lovett nella 

produzione teatrale della New York Philharmonic di Sweeney Todd: il diabolico barbiere di Fleet 

Strett di Stephen Sondheim, al fianco del basso baritono Bryn Terfel, nel ruolo principale. La 

produzione ha segnato il debutto della Thompson alla New York Philharmonic, il debutto sul 

palcoscenico di New York e la prima volta che interpreta il ruolo. Insieme a Terfel hanno ripreso i 

loro ruoli nel 2015 in una serie limitata sold-out al London Coliseum con l'English National Opera, 

per la sua prima stagione di teatro musicale. 

Nel settembre 2014, Penguin Press ha pubblicato "The Spectacular Tale of Peter Rabbit", il 

terzo della serie scritta dalla Thompson. Per celebrare il 110° anniversario di Peter Rabbit, la 

Thompson è stata incaricata di scrivere il 24° racconto della raccolta di storie di Peter Rabbit. Ha 

segnato la prima volta che Frederick Warne & Co, l'editore, ha pubblicato un titolo aggiuntivo per 

la serie che Beatrix Potter scrisse tra il 1902 e il 1930. Il libro, intitolato The Further Tale of Peter 

Rabbit, è stato pubblicato nel settembre 2012 con grande successo della critica e nell'ottobre 2013, 

Penguin ha pubblicato The Christmas Tale of Peter Rabbit. 

La Thompson è nata a Londra da Eric Thompson, regista e scrittore teatrale, e Phyllida Law, 

attrice. Ha studiato Lettere inglesi all'università di Cambridge ed è stata invitata a unirsi alla troupe 

della commedia Footlights, che l’ha eletta vice presidente, quando Hugh Laurie era il presidente. 

Mentre era ancora studentessa, ha co-diretto la prima rivista femminile di Cambridge Women's 
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Hour, ha fatto il suo debutto televisivo al Friday Night, Saturday Morning della BBC TV e il suo 

debutto radiofonico all’Injury Time della BBC Radio. 

Ha continuato a perseguire una carriera teatrale attiva in concomitanza con il suo lavoro 

televisivo e radiofonico, apparendo in A Sense of Nonsense, in tour in Inghilterra nel 1982; in Short 

Vehicle da lei stessa scritto e presentato al Festival di Edimburgo nel 1984; Me and My Girl prima 

al Leicester Haymarket Theatre e poi al West End di Londra nel 1985; e Look Back in Anger al 

Lyric Theatre, Shaftesbury Avenue nel 1989. 

Nel corso degli anni '80, la Thompson è apparsa spesso in televisione in Gran Bretagna, 

interpretando ruoli di grande successo nelle serie TV Granada Alfresco, in Election Night Special 

della BBC e The Crystal Cube (quest'ultimo scritto dai colleghi di Cambridge Stephen Fry e Hugh 

Laurie) e un esilarante – off role come la scema dell’alta borghesia Miss Money-Sterling in The 

Young Ones. Nel 1985, Channel 4 ha offerto alla Thompson il suo speciale televisivo, Up for 

Grabs, e nel 1988, ha scritto e recitato nella sua serie della BBC chiamata Thompson. Ha lavorato in 

spettacoli comici quando si è presentata l'opportunità e ha guadagnato 60 sterline in contanti per il 

suo 25° compleanno, in uno stand up comico in coppia con Ben Elton al Croydon Warehouse. Dice 

che è stato il miglior denaro che abbia mai guadagnato. 

La Thompson è presidente della Helen Bamber Foundation, un'organizzazione per i diritti 

umani con sede nel Regno Unito, fondata nell'aprile 2005 per aiutare a ricostruire la vita e infondere 

una nuova autostima ai sopravvissuti di gravi violazioni dei diritti umani. A nome della fondazione, 

la Thompson ha co-curato “Journey”, un'installazione artistica interattiva, che ha utilizzato sette 

container itineranti per illustrare le brutali e strazianti esperienze delle donne vendute per lo 

sfruttamento sessuale. La Thompson e "Journey" hanno viaggiato a Londra, Vienna, Madrid, New 

York e nei Paesi Bassi per mostre e interviste. 

Nel 2014, la Thompson si è unita a Greenpeace nella sua campagna Save the Arctic e 

continua come sostenitrice attiva. È anche sostenitrice della Food Foundation e Child Hunger con 

sede nel Regno Unito. È ambasciatrice dell'agenzia internazionale per lo sviluppo ActionAid, e ha 

parlato pubblicamente del suo sostegno al lavoro svolto dall'organizzazione non governativa, in 

particolare per affrontare l'epidemia di HIV / AIDS che continua a diffondersi in tutta l'Africa. È 

affiliata all'organizzazione dal 2000, e finora ha visitato i progetti ActionAid in Uganda, Etiopia, 

Mozambico, Sudafrica, Liberia e Myanmar. È patrona del Refugee Council e patrona del 

Performing Arts Studio of Scotland dell'Edinburgh College. 

Nel giugno 2018, è stata nominata Dame Commander dell'Ordine dell'Impero Britannico. 

 



Last Christmas – pressbook italiano 

 

41 

 

IL CAST TECNICO 

 

PAUL FEIG (diretto da / prodotto da) è un artista di talento, che lavora con successo come 

regista, scrittore, produttore e autore, i cui film hanno incassato oltre 1 miliardo di dollari in tutto il 

mondo. Tra i suoi imminenti progetti come regista c’è Dark Army per la Universal, di cui curerà 

anche la sceneggiatura e la produzione. 

In veste di produttore, Feig annovera la serie imminente Love Life per HBO Max con Anna 

Kendrick, e Zoey’s Extraordinary Playlist per Lionsgate TV e NBC, tra gli altri. Feig produrrà 

anche When Michael Met Carrie… and Other People, e 24-7 per la Universal; la commedia 

romantica della Fox, American Princess, diretta da Stella Meghie e interpretata da Issa Rae; Turned 

On di Tamra Davis, una commedia sulle ingegnere donne, sempre per la Fox; e False Alarm 

insieme ai produttori Sam Esmail e Dylan Clark per la Universal. Inoltre, la Powderkeg di Feig ha 

collaborato con la Seven Bucks di Dwayne Johnson per sviluppare una nuova commedia per Quibi. 

Il suo lavoro più recente include la regia dell'elegante thriller Un piccolo favore per 

Lionsgate, con la Kendrick, Blake Lively ed Henry Golding; la produzione di The Joel McHale 

Show with Joel McHale per Netflix; e la produzione della commedia romantica di Netflix Someone 

Great, che è stata scritta e diretta da Jenn Robinson ed interpretata da Gina Rodriguez. 

Nel 2016, Feig ha diretto e co-sceneggiato insieme a Katie Dippold l'acclamato reboot di 

Ghostbusters, interpretato da Melissa McCarthy, Kristen Wiig, Kate McKinnon e Leslie Jones. Il 

film, amato dal pubblico di tutto il mondo, ha vinto il Favorite Movie Award ai Nickelodeon Kids´ 

Choice Award del 2017,  ed è stato nominato per un Hugo Award. 

Nel 2015, Feig ha scritto, diretto e prodotto la commedia Spy, interpretato dalla McCarthy, 

Jude Law, Jason Statham e Rose Byrne. Questa terza collaborazione tra Feig e la McCarthy ha 

incassato oltre 230 milioni di dollari in tutto il mondo, e ha ottenuto due nomination al Golden 

Globe per il miglior film - commedia o musical, e la migliore interpretazione di un'attrice in un film 

- commedia o musical. Gli altri film di Feig includono la commedia poliziesca Corpi da reato, con 

Sandra Bullock e la McCarthy, che ha incassato oltre 220 milioni di dollari in tutto il mondo, e la 

commedia di successo Le amiche della sposa, con la Wiig, la Byrne, Maya Rudolph, la McCarthy e 

Jon Hamm, che incassato oltre 283 milioni di dollari in tutto il mondo. Il film ha anche ottenuto le 

nomination agli Oscar per la migliore attrice non protagonista e la migliore sceneggiatura originale, 

e le nomination al Golden Globe Award per il miglior film - commedia o musical e migliore attrice 

- film commedia o musical. 

Feig è il fondatore di Feigco Entertainment, che ha prodotto Spy, Un piccolo favore e Last 

Christmas e che ha accordi di first look sia con la Universal che con Lionsgate. La Feigco è 
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specializzata nello sviluppo di commedie spigolose e commerciali, con particolare attenzione ai 

personaggi femminili complessi. Feigco ha anche prodotto la commedia Fottute!, con Amy 

Schumer e Goldie Hawn. 

Feig ha anche recentemente lanciato la Powderkeg, una società di contenuti digitali che 

punta a sostenere nuove voci con un impegno nei confronti delle donne, LGBTQIA e cineasti di 

colore. Tra i primi progetti: la serie di cortometraggi digitali musulmano-americani East of La Brea 

e il programma Powderkeg: Fuse, che ha prodotto sei cortometraggi scritti e diretti da diverse 

cineaste. 

La serie originale acclamata dalla critica Other Space, è stata presentata in anteprima nella 

primavera del 2015, e ha segnato il ritorno di Feig in televisione. Lo spettacolo è una commedia d’ 

avventura galattica di mezz'ora che racconta di un gruppo disadattato di avventurieri spaziali che si 

imbattono in un universo alternativo. Feig ha creato la serie, che ora è disponibile su YahooScreen. 

Tre volte candidato al Primetime Emmy e vincitore del Director Guild of America, Feig è 

anche noto per aver creato la fortunata serie acclamata dalla critica Freaks and Geeks, e per aver 

lavorato come regista e coproduttore esecutivo di The Office. 

Feig è stato selezionato come Distinguished Artist per l’American Film Institute 

Conservatory’s Directing Workshop for Women nel 2017, e nel 2016 ha vinto il primo in assoluto 

Artemis Action Rebel Award. Nello stesso anno gli è stato assegnato anche il premio inaugurale 

Athena Leading Man Award all'Athena Film Festival per celebrare il suo straordinario corpo di 

lavoro, il sostegno e la posizione esplicita a favore delle donne durante la sua carriera. Feig è il 

primo uomo ad essere stato onorato dal festival. Recentemente gli è stato assegnato il secondo 

premio annuale Spirit of the Industry dalla National Alliance of Theatre Owners. 

 

BRYONY KIMMINGS (Sceneggiatura di) è una performer, produttrice teatrale, comica, 

musicista e attivista rinomata per i suoi stravaganti esperimenti sociali. Il suo lavoro teatrale è 

straordinario, scandaloso, visivamente rumoroso, spesso pericoloso, un po' imprevedibile ma, 

soprattutto, super-divertente. Il lavoro della Kimmings è stato visto in gallerie e teatri di tutto il 

mondo, tra cui Soho Theater, Antifest (Finlandia), Culturgest (Portogallo), Fusebox Festival 

(Texas), Southbank Centre, Melbourne International Comedy Festival, Latitude, National Theatre e 

Battersea Arts Centre Grand Hall. Più di recente il suo lavoro si è concentrato sul broadcast. Nel 

2018, la Bryony ha realizzato il documentario Artist in Residence: The Sex Clinic per Channel 4, ed 

ha partecipato a Where's the F in News di BBC Radio 4. Nella primavera del 2019, il suo primo 

show da solista in un decennio, I’m a Phoenix, Bitch, ha fatto un prorogato ritorno a Londra e un 
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tutto esaurito all'Edinburgh Festival Fringe, grazie successo di pubblico e alle recensioni a 5 stelle 

dell'anno scorso. 

 

Mentre è forse inciso per sempre nei nostri cuori nei panni di John Willoughby 

nell'adattamento di Ang Lee del 1995 di Ragione e sentimento di Jane Austen, la fantastica 

interpretazione di GREG WISE (Storia di) nel ritratto di Lord Mountbatten nelle serie 1 e 2 del 

pluripremiato The Crown (Netflix) sta rapidamente diventando uno dei suoi ruoli più famosi e 

acclamati dalla critica. Di recente ha anche finito di girare la seconda serie del film drammatico 

della CBS, Strange Angel. 

Wise vanta un’ illustre carriera cinematografica apparendo nei film drammatici d’epoca 

della BBC The Moonstone, Madame Bovary e Cranford. È apparso anche in Modus (TV4 Sweden), 

The Outcast (BBC Drama), Unknown Heart (Gate Television), Homefront (ITV Studios), nel 

dramma in sette parti di ITV Wonderful You, Trial & Retribution, Place of execution, According to 

Bex, Taggart e The Buccaneers. Inoltre, può essere visto nei film TV Honeymoon for One (Big 

Apple Productions Ltd), Elizabeth David: A Life in Recipes (BBC), The Place of the Dead (LWT), 

Madame Bovary (BBC) e Hospital (Tiger Aspect ). 

Altri importanti crediti cinematografici includono l'imminente film gotico Carmilla (Bird 

Light Films), il potente film drammatico A Private War (Acacia), il film estivo Walking on 

Sunshine (Vertigo Films) e la commedia romantica del 2017 Love of My Life (Paragraph Pictures). 

È anche apparso in Blackwood (Wildcard Films nel Regno Unito), The Disappeared (Lost Tribe 

Productions), Morris: A Life with Bells On (Twist Films); Tristram Shandy: A Cock and Bull Story 

(BBC Films), The Adventures of Greyfriar's Bobby (Piccadilly Pictures), Johnny English (Working 

Title), Five Moons Plaza (Blue Spice Star), The Discovery of Heaven (Kanzaman SA) e Mad Cows 

(Flashlight). 

Wise è tornato sul palcoscenico nel 2015, dopo una pausa di quasi un decennio, ottenendo 

recensioni entusiastiche nella commedia di Brad Fraser Kill Me Now. Altri crediti teatrali includono 

Richard II (Old Vic Production / Recklinghausen, Germania); Nabobov’s Gloves (Hampstead 

Theatre); Crimes of Passion (Nottingham Playhouse); The Recruiting Officer (Royal Exchange, 

Manchester); e Good Rocking Tonight (Liverpool Playhouse). 

Greg è anche regista e autore di documentari. 

 

Il premiato produttore DAVID LIVINGSTONE, p.g.a. (Prodotto da) ha fondato la 

Calamity Films, una società indipendente di produzione televisiva e cinematografica nel 2013. La 

sua prima produzione è stata Pride (2014), diretta da Matthew Warchus, scritta da Stephen 
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Beresford ed interpretata da Bill Nighy, Imelda Staunton, Andrew Scott, Dominic West e George 

MacKay. Il film ha ricevuto sette nomination al British Independent Film Award, tre nomination al 

British Academy of Film and Television Arts (BAFTA) e una nomination al Golden Globe come 

miglior film. Livingstone ha vinto un BAFTA per Outstanding Debut as a British Producer insieme 

allo scrittore Beresford. 

Più recentemente, Livingstone ha prodotto Judy, con Renée Zellweger nel ruolo di Judy 

Garland. Il film è stato scritto da Tom Edge, diretto da Rupert Goold e distribuito nell'ottobre 2019. 

Judy è stato invitato sia al Telluride che al Toronto Film Festival. 

Livingstone è anche produttore esecutivo di Brassic, una comedy drama in sei parti creata 

dallo scrittore vincitore del BAFTA Danny Brocklehurst e dall'attore Joseph Gilgun. La prima 

stagione dello show è stata trasmessa su Sky One nell'agosto 2019 ed è diventata il lancio della 

commedia di maggior successo di Sky in sette anni. La seconda stagione è attualmente in 

produzione ed è cofinanziata da ITV Global. 

Prima di fondare la Calamity Films, Livingstone è stato presidente del marketing e della 

distribuzione internazionale presso la Universal Pictures International e presidente del marketing e 

della distribuzione mondiale presso la Working Title Films. Durante la sua carriera a Londra e Los 

Angeles, è stato responsabile del marketing mondiale, della pubblicità e della strategia 

promozionale per oltre 100 film tra cui Quattro matrimoni e un funerale, Espiazione, Trainspotting, 

Billy Elliot, Elizabeth, United 93, Johnny English, Bean, I soliti sospetti e Il diario di Bridget Jones. 

Livingstone ha lavorato con alcuni dei più importanti registi del mondo, tra cui Joel ed Ethan Coen, 

Paul Greengrass, Richard Curtis, Joe Wright, Edgar Wright, Ron Howard, Tomas Alfredson e 

Stephen Daldry. 

 

JESSIE HENDERSON, p.g.a. (Prodotto da), attualmente capo dei lungometraggi della 

HBO Max, precedentemente ha formato ed è stata co-presidente della Feigco Entertainment con 

Paul Feig, dove ha prodotto progetti cinematografici e televisivi, tra cui Spy nominato al Golden 

Globe e i successi Un semplice favore e Someone Great. Ha inoltre prodotto il reboot femminile di 

Ghostbusters. 

Prima della Feigco, la Henderson ha lavorato presso la Universal Pictures e la Chernin 

Entertainment, dove ha co-prodotto Corpi da reato, che è stata la commedia dagli incassi più alti 

del 2013 (230 milioni di dollari in tutto il mondo). All'inizio della sua carriera, l'ex alunna 

dell'Emerson College ha lavorato a serie come Chappelle's Show. 
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SARAH BRADSHAW (produttrice esecutiva) è una delle principali produttrici del Regno 

Unito e ha lavorato con alcuni dei registi e attori più prolifici e di talento dei nostri tempi. 

Recentemente ha prodotto l’imminente Dolittle, diretto da Stephen Gaghan e interpretato da 

Robert Downey, Jr. Il film è prodotto da Joe Roth, con il quale la Bradshaw ha collaborato più 

volte. La Bradshaw ha prodotto Il cacciatore e la regina di ghiaccio insieme a Roth, interpretato da 

Chris Hemsworth, Charlize Theron, Jessica Chastain ed Emily Blunt, sotto la direzione di Cedric 

Nicolas-Troyan, e Maleficent, una reimmaginazione più oscura della storia della Bella 

addormentata nel bosco, prodotto anche da Roth e interpretato da Angelina Jolie. Il film ha 

raggiunto la vetta delle classifiche al botteghino nel suo weekend di apertura e ha incassato oltre 

750 milioni di dollari. La Bradshaw ha lavorato come produttrice in La Mummia (2017) di Alex 

Kurtzman, con Tom Cruise, Russell Crowe e Annabelle Wallis. 

La Bradshaw ha lavorato a fianco di Roth come coproduttrice di Biancaneve e il cacciatore 

di Rupert Sanders, in cui ha anche ricoperto incarichi di direttrice di produzione. Una svolta più 

oscura dell’amata fiaba, il film, interpretato da Hemsworth, la Theron e Kristen Stewart, ha 

incassato 400 milioni di dollari in tutto il mondo e ha ricevuto due nomination agli Oscar per i 

migliori costumi e i migliori effetti visivi, oltre ad una serie di altre onorificenze. 

La Bradshaw è stata responsabile della produzione di numerosi altri titoli di successo, tra cui 

Pirati dei Caraibi: oltre i confini del mare di Rob Marshall e Prince of Persia: le sabbie del tempo, 

diretto da Mike Newell, entrambi per il produttore Jerry Bruckheimer. Come produttrice associata e 

direttrice di produzione (UPM), la Bradshaw ha ricoperto entrambi i ruoli nel thriller d'azione di 

Michael Mann, Miami Vice e in Syriana di Gaghan. Ha anche lavorato come responsabile della 

produzione nel film drammatico di Oliver Stone Alexander, con Colin Farrell. 

I crediti aggiuntivi della Bradshaw includono: la produzione esecutiva di 10.000 a.C. di 

Roland Emmerich; la supervisore alla produzione di Spy Game di Tony Scott, interpretato da 

Robert Redford e Brad Pitt, e di Entrapment di Jon Amiel, interpretato da Sean Connery e Catherine 

Zeta-Jones; e la direzione della produzione de Il quinto elemento di Luc Besson, con Bruce Willis e 

Gary Oldman. Ha iniziato la sua carriera cinematografica come produttrice di effetti visivi di Mary 

Filly di Stephen Frears. 

 

JOHN SCHWARTZMAN, ASC (Direttore della fotografia) è un pluripremiato direttore 

della fotografia il cui lavoro comprende alcuni dei più grandi film d'azione e commedie di successo, 
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tra cui The Amazing Spider-man di Marc Webb, Armageddon di Michael Bay, Mi presenti i tuoi? di 

Jay Roach e Jurassic World di Colin Trevorrow . Il recente lavoro di Schwartzman include la 

trilogia di Cinquanta sfumature, The Founder, Saving Mr. Banks e The Highwaymen-l’ultima 

imboscata, per il regista John Lee Hancock. 

Nominato due volte per l'ambito American Society of Cinematographers Award  per 

l’Eccezionale contributo alla Fotografia, Schwartzman ha vinto il premio nel 2004 per il suo lavoro 

su Seabiscuit di Gary Ross, e per il quale ha anche ricevuto una nomination agli Oscar. I suoi crediti 

cinematografici aggiuntivi includono The Rock e Pearl Harbor di Michael Bay, The Green Hornet 

di Michel Gondry, Non è mai troppo tardi di Rob Reiner, Un sogno, una vittoria di John Lee 

Hancock, Una notte al museo 2: la fuga di Shawn Levy e Ipotesi di complotto di Richard Donner. 

Il nativo di Los Angeles ha frequentato la USC School of Cinematic Arts prima di passare 

sei mesi sotto la guida di Vittorio Storaro nel film biografico di Francis Coppola Tucker:un uomo e 

il suo sogno. Durante questo periodo, il suo amico e aspirante regista Bay chiese a Schwartzman di 

girare spot pubblicitari televisivi con lui mentre studiava regia presso il rinomato Art Center 

College of Design. Ciò ha portato ad incarichi con la Propaganda Films, in cui Schwartzman ha 

girato video musicali per artisti come Madonna e Paula Abdul. Man mano che i gusti del settore 

sono cambiati, ha optato con i suoi registi verso la pubblicità tradizionale. 

Oltre al suo lavoro sul grande schermo, Schwartzman è uno dei cameramen più ricercati del 

settore commerciale. Il suo lavoro nella pubblicità comprende una vasta gamma di clienti nazionali 

e internazionali, come HBO, Chevrolet, Visa, Nike, Toyota, American Express, Mercedes-Benz, 

AT&T, Honda, Victoria's Secret, Chobani Yogurt, Coca-Cola, Canon, Pepsi, Reebok e molti altri. 

 

Dopo aver studiato architettura e interior design, GARY FREEMAN (Scenografo) ha 

sempre avuto una passione per il design cinematografico. Ha deciso di intraprendere una carriera 

nel cinema dopo essere stato influenzato da film come Brazil, Bladerunner e i film di Stanley 

Kubrick. 

Poco dopo la laurea, Freeman ha acquisito esperienza lavorando per spettacoli di 

intrattenimento di grande budget alla London Weekend Television. Ciò gli ha permesso di accedere 

agli studios britannici, lavorando per molti dei migliori direttori artistici di Londra. 

Freeman ha scalato tutte le fasi del dipartimento artistico, dall’assistenza alla preparazione di 

modelli in scala, e ha finito per diventare supervisore art director di molti scenografi di spicco, tra 
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cui Dante Ferretti, Tom Sanders e Jan Roelfs, tra gli altri. Ha deciso di avventurarsi nel ruolo di 

scenografo ed ha avuto la fortuna di lavorare a Maleficent della Disney. 

Da allora, Freeman si è spostato tra i progetti fantasy e quelli basati sulla realtà, che gli ha 

consentito un approccio completamente fondato sul design in qualsiasi genere cinematografico. Ha 

lavorato ad Everest del 2015, che ha richiesto un realismo assoluto, un approccio viscerale e talvolta 

doloroso per la creazione di un mondo che consente agli spettatori di coinvolgersi totalmente 

nell'esperienza cinematografica. 

Successivamente è passato a Mowgli: il figlio della giungla della Warner Bros., dove ha 

lavorato a stretto contatto con il regista Andy Serkis. Il film ha richiesto giungle estremamente 

dettagliate create sui teatri di posa londinesi. Sebbene fotorealistico, il progetto ha portato 

un’innovazione fantastica, che ha bilanciato le creature interattive parlanti con il loro ambiente. 

Freeman ha lavorato anche al film drammatico di Robert Zemeckis sulla Seconda Guerra 

Mondiale, Allied:un’ombra nascosta, ambientato in Marocco, Francia e Londra. Il progetto gli ha 

permesso di combinare elementi tradizionali di design marocchino con lo stile e la raffinatezza di 

quelli europei e britannici degli anni '40. 

Questo è stato rapidamente seguito da Tomb Raider del 2018, che è stata una sfida per 

Freeman, ma ha prodotto con successo un film crudo e storicamente radicato rispetto allo stile 

fumettistico dei precedenti film di Lara Croft. 

 

Last Christmas è il quinto lungometraggio che BRENT WHITE, ACE (Montaggio di) ha 

montato per Paul Feig. Ha curato il montaggio di Un piccolo favore, Spy, Corpi da reato e 

Ghostbusters. White ha conosciuto Feig durante il montaggio della serie televisiva Freaks and 

Geeks. 

Ha collaborato con lo scrittore / regista / produttore Judd Apatow nei film Questi sono i 40, 

Funny People, Molto incinta e 40 anni vergine, nonché nella produzione televisiva Undeclared. Ha 

curato Anchorman 2: fotti la notizia, I poliziotti di riserva di Adam McKay e ha curato il montaggio 

dei film di McKay prodotti da Apatow: Anchorman: la leggenda di Ron Burgundy, Ricky Bobby: la 

storia di un uomo che sapeva contare fino a uno e Fratellastri a 40 anni. 

Gli altri crediti cinematografici di White includono In mezzo scorre il fiume, Matilda 6 

mitica, La rivincita delle sfigate, Arturo, Wildflowers, Panic e The Slaughter Rule. 
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White ha ricevuto una nomination al Primetime Emmy per il suo lavoro come parte del team 

di montaggio per gli Academy Award del 2002. Altri suoi crediti nel montaggio televisivo 

includono Future Man, SMILF, Desperate Housewives e progetti di lunga durata come Having Our 

Say: The Delany Sisters' First 100 Years, Guerra al virus, Mr. Murder, Un miracolo anche per me 

e Critical choices. 

White ha iniziato la sua carriera come montatore presso il Sundance Institute Labs e ha 

collaborato ai film Milagro, Glory-uomini di gloria, Double Impact- Vendetta finale, Fluke e A casa 

per le vacanze. 

 

Last Christmas è la seconda collaborazione di RENÉE EHRLICH KALFUS (Costumista) 

con Paul Feig. La prima volta che ha lavorato con lui è stata in Un piccolo favore, con Blake Lively 

e Anna Kendrick. 

La Kalfus ha vinto un Costume Designers Guild Award per il suo lavoro su Il diritto di 

contare, una vera storia che tratta di donne matematiche afroamericane preziose per il programma 

spaziale della NASA negli anni '60. Il film è stato diretto da Ted Melfi e interpretato da Taraji P. 

Henson, Octavia Spencer, Janelle Monáe, Kevin Costner e Jim Parsons. 

Il suo lavoro cinematografico è iniziato con Ancora una volta del regista Lasse Hallström. 

Ha continuato a collaborare con Hallström in cinque film, tra cui Chocolat, che le è valso una 

nomination alla British Academy of Film and Television Arts per il miglior design di costumi e una 

nomination ai Costume Designers Guild Award per l'eccellenza in Period / Fantasy Film. 

Il suo lavoro mette in mostra la sua ampia versatilità, che comprende film d'epoca come La 

neve cade sui cedri e Le regole della casa del sidro; i film drammatici Dead Man Walking - 

Condannato a morte, Pelham 123 - Ostaggi in metropolitana e The Life of David Gale; le 

commedie romantiche glamour come Amici di letto, Notte brava a Las Vegas e Baby Mama. Il film-

musical Annie ha portato la Kalfus a collaborare con Target per una linea di abiti per bambini. 

La New York Women in Film & Television ha onorato la Kalfus al Designing Women 

Award nel 2014. 

 

"La cosa che più amo fare è risolvere i puzzle", afferma THEODORE SHAPIRO (musica 

di). "E per me, ogni colonna sonora è come un puzzle che crei". 
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Per due decenni, Shapiro ha risolto puzzle cinematografici, sia leggeri che oscuri. Ha 

composto le musiche di alcune commedie classiche di Hollywood come Old School, Tropic 

Thunder, Palle al balzo - Dodgeball  e Blades of Glory – Due pattini per la gloria, così come i film 

spassosi con marchio femminile di Paul Feig, Spy e Ghostbusters. Ha anche decifrato il codice di 

drammi politici (Game Change nominato al Primetime Emmy Award, L’ultima parola: la vera 

storia di Dalton Trumbo), avventure di animazione (Pirati! Briganti da strapazzo e Capitan 

mutanda - il film, che gli è valso una nomination agli Annie Award), avventure non convenzionali (I 

sogni segreti di Walter Mitty) e misteri (Un piccolo favore). 

Ha realizzato una colonna sonora jazz con Gene Hackman in Il colpo, ha accentuato la 

tirannia di Meryl Streep in Il diavolo veste Prada, ha fatto scorrere le lacrime in Io & Marley e ha 

trovato l'umanità in un incorreggibile Bill Murray in St. Vincent. La sua colonna sonora più recente 

è stata per il film drammatico poliziesco Destroyer, interpretato da Nicole Kidman, musica descritta 

come un "coltello sulle ossa" da The A.V. Club 

Il suo versatile amore per la musica è iniziato quando aveva cinque anni, attratto dal 

pianoforte che aveva in casa come una calamita. Cresciuto in una famiglia in cui la musica era 

"parte dell'etica ambientale", nella periferia di Washington DC, la sua dieta era un sano mix di 

Debussy e The Beatles, e ha continuato a suonare al liceo e al college. 

Dopo essersi laureato in musica alla Brown University, dove ha anche recitato in teatro oltre 

ad aver composto musica, ha affinato le sue capacità al Juilliard, studiando con il famoso 

compositore John Corigliano. Le sue doti classiche lo hanno portato nella sala da concerto, dove i 

suoi lavori sono stati eseguiti da orchestre tra cui la Los Angeles Philharmonic, Seattle Symphony e 

la New York Chamber Symphony. 

Ma il suo primo amore, da quando è stato risucchiato nell'avventura cinematografica di I 

predatori dell’arca perduta e caduto da ragazzo sotto l'incantesimo della colonna sonora di Jerry 

Goldsmith per Chinatown, è stato il cinema. 

"L'idea di sposare la composizione con una sorta di formato narrativo, era ciò che mi parlava 

di più", dice. “Mi è sempre piaciuta l'ampia accessibilità dei film e l'apertura all’accompagnamento 

musicale come mezzo. Sento che i film hanno una superficie cosi vasta da abbracciare e questo mi 

ha sempre emozionato". 

Quindi, quando i suoi ex compagni Brown, Michael Showalter e David Wain, hanno co-

creato la serie comica di sketch The State per MTV, Shapiro era impaziente di scrivere per il grande 

schermo. Stava contemporaneamente scrivendo la colonna sonora per film di studenti per un altro 
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ex compagno di classe, John Hamburg, che ha presentato le grandi doti di Shapiro ai futuri registi 

della New York University e ben presto ne è nata una carriera a pieno titolo. 

Dopo il successo del suo primo lungometraggio, Hurricane, e il dramma di boxe interpretato 

da Michelle Rodriguez, Girlfight, Shapiro ha attirato l’attenzione di Hollywood. Da allora ha 

collaborato con registi di alto livello, tra cui Karyn Kusama, Feig, Ben Stiller, Jay Roach, David 

Mamet e David Frankel. 

Shapiro considera ogni film, che si tratti di una commedia o di un dramma, con una serietà 

musicale che non solo dimostra la sua tecnica innegabile, ma rafforza i film. Non c'è niente di più 

divertente per Shapiro di creare al meglio l’aspetto di ogni film, motivo per cui nessun genere è 

stato in grado di contenerlo. Non importa il mood, il regista o la star ... sono tutti dei puzzle. 

"Che si tratti di trovare il giusto materiale melodico, o di scelte strumentali o anche solo di 

eseguire specifiche istruzioni o come raccontare la storia nel migliore dei modi", dice, "questo mi 

affascina, amo questa sfida e adoro il procedimento. È davvero quella parte della mia persona che 

ama decodificare le cose e risolvere questi problemi che guida il mio processo creativo e rende il 

mio lavoro davvero divertente". 

--last christmas-- 

 

 

 


